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VUOI ESSERE INFORMATO DEGLI EVENTI, 
NOVITÀ... DEL TUO COMUNE?

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER ON LINE!!!
È semplice: vai sulla home page del sito 

www.comune.nave.bs.it nella sezione “Novità sul portale” 
(in fondo a sinistra della home page) e segui le semplici istruzioni riportate.

Invita un amico ad iscriversi alla newsletter! In regalo per entrambi 
un lettore smart card o una lampadina a basso consumo energetico

Per info e ritiro (prima telefonare):
Sig. Giancarlo Bruno - Tel 0302537411 - email: urp@comune.nave.bs.it

I Notiziari pubblicati dall’anno 2003 sono 
liberamente scaricabili in formato PDF 

sul sito www.comune.nave.bs.it alla pagina 
Comunichiamo>Notiziario Comunale>Anni Precedenti

Sul sito 
www.comune.nave.bs.it 

alla pagina Agenda 
impegni istituzionali>Interventi 

puoi trovare il calendario 
degli appuntamenti del Sindaco 

ed i suoi discorsi ufficiali

Centralino ................................. 	030 25 37 411
Anagrafe................................... 	030 25 37 402
Asilo Nido.................................. 	030 25 33 583
Biblioteca.................................. 	030 25 37 486
Farmacia................................... 	030 25 30 346
Informagiovani.......................... 	030 25 37 411
Polizia Locale............................ 	030 25 37 409
U.R.P. Ufficio Relazioni 
con il Pubblico........................... 	 800 240 631
Villa Zanardelli.......................... 	331 82 73 602
Villa Zanardelli Fax.................... 	030 25 35 149
Istituto Comprensivo................. 	030 25 37 492
Ufficio Postale........................... 	030 25 30 151
Guardia Medica......................... 	030 83 77 132
A.S.L. Nave................................ 	030 89 15 357
A.S.L. Nave Fax......................... 	030 89 15 355
A.O. Azienda Ospedaliera 
Uff. prenotazioni........................ 	030 89 33 500
Carabinieri Nave........................ 	030 25 30 138
Carabinieri..............................................	 112
Polizia Soccorso Pubblico........................	 113
Vigili del Fuoco........................................	 115
Pronto Soccorso Sanitario.......................	 118
Servizio Antincendio................................	1515
Numero Verde Emergenze 
Protezione Civile....................... 	 800 013 083
EROGASMET............................. 	030 27 89 411

ASM.......................................... 	 800 011 639
ENEL......................................... 	 800 900 800

Stampa 
con carta 
riciclata

La Tipografia Ceresoli di Nave,
in seguito a gara d’appalto,

si è aggiudicata la fotocomposizione
e stampa del Notiziario Comunale.

L’Amministrazione ringrazia
Vincenzo Morandi

e le Off.Grafiche Staged
per la cura del progetto grafico

e la stampa dei precedenti Notiziari.



Buongiorno Nave!

Cari Concittadini,
con questo mio intervento vorrei portare alla vostra at-
tenzione alcune criticità e situazioni degenerative che sta 

vivendo la nostra Comunità.
Il 17 maggio scorso, così come il 5 settembre 2011, il nostro terri-
torio è stato interessato da un intenso nubifragio, più di 50 mm. 
di acqua in 2 ore. Le situazioni più gravi si sono riscontrate nella 
zona di Cortine, in particolare in via S. Marco, via Scuole, via 
Pozzo, via Necropoli Romana, via Zanardelli e via Brescia come 
pure in via Sassiva, via Ospitale , via Pieve Vecchia e via Brolo 
in queste zone  alcuni tratti di viabilità e alcuni edifici risulta-
vano interessati da allagamenti di diversa entità, con deposito 
di acqua e materiale fango-detritico. Detti fenomeni sono stati 
causati dalla tracimazione di alcuni scarichi montani e canali.
L’allagamento di aree e fabbricati è stato fronteggiato tra-
mite l’intervento continuativo, dalle ore 7,00 alle ore 17,30 
di diverse squadre di Protezione Civile e di Vigili del Fuoco 
che sono intervenuti con pompe idrauliche ed idrovore per 
asportare l’acqua e il fango accumulati nei piani più bassi. 
Si è reso inoltre necessario l’intervento di pale meccaniche 
e scavatori per permettere il transito dei mezzi di soccorso  e 
per  procedere alla rimozione di materiali detritici da canali, 
scarichi montani, strade e ponti. Dai vari sopraluoghi sono 
emerse situazioni di incuria (tronchi, cataste di fieno, ma-
teriali vari vicino agli spondali) e di alterazione di tracciati 
storici atti allo scolo delle acque.
L’Amministrazione comunale ha richiesto collaborazione e so-
stegno economico agli enti sovraccomunali, ma questo sicura-
mente non basterà a risolvere questioni annose e a prevenire, 
in futuro, situazioni simili. E’ necessario il contributo di tutti: 
Comune, Associazioni, Cittadini. Per questo è nostra intenzione 
costituire Consorzi specifici relativi agli scarichi montani e a tut-
to il reticolo idrico minore, coinvolgendo i proprietari dei fondi 
prospicienti i corsi d’acqua che dovranno mantenerli per quanto 
di loro competenza. 
Dal mese di gennaio 2013 stiamo registriamo un incremento 
considerevole di atti vandalici. In particolare nella zona di via 
Paolo VI, via Mulino Vecchio, via Del Parco e via Barcella, sono 
stati incendiati i contenitori dei rifiuti, soprattutto le campane 
per la raccolta della carta e del vetro.
Tali atti determinano situazioni di pericolo che richiedono 
l’intervento delle squadre dei Vigili del Fuoco per spegnere 

gli incendi che possono danneggiare gravemente anche auto-
vetture, piante e proprietà private. Si deve anche far presen-
te che il costo per la sostituzione dei contenitori è divenuto 
veramente considerevole ed è a carico di tutti i Cittadini di 
Nave. Attualmente il danno ai soli cassonetti  ammonta a cir-
ca 14.000 euro.
L’Amministrazione Comunale ha sporto denuncia verso 
ignoti presso i Carabinieri e sta predisponendo un servizio 
di videosorveglianza al fine di contrastare tale situazione. 
Le forze dell’ordine (Carabinieri e Polizia Locale) stanno 
indagando. Auspichiamo che presto arrivino ad individua-
re chi commette questi atti di vandalismo, per i quali è pre-
vista, oltre alla causa civile per il risarcimento dei danni, 
anche una causa penale che prevede la reclusione fino ad 
un anno.
L’atto  vandalico contro la cosa pubblica colpisce l’intera comu-
nità, quindi invitiamo tutti i Cittadini, anche i più giovani, a se-
gnalare eventuali comportamenti incivili che rischiano, di com-
promettere la possibilità  di realizzare opere proprio in favore 
della Cittadinanza.
I fatti che hanno portato alla risoluzione del contratto di 
concessione del Chiosco del Parco del Garza ed al succes-
sivo subentro nella gestione del chiosco da parte della Co-
operativa Futura, di cui parleremo nel dettaglio nelle pagi-
ne successive, hanno fortemente preoccupato ed allarmato 
l’Amministrazione Comunale, la quale si è fatta assistere da 
un legale e si è costituita parte civile per danni morali a tu-
tela della immagine del Comune. Aggravano le preoccupa-
zioni, gli atti di vandalismo che si sono registrati  all’interno 
del parco stesso con scritte e danneggiamenti a giochi , pan-
chine e altre strutture.
Sindaco e Amministrazione Comunale non esercitano le fun-
zioni di gendarmi rispetto a comportamenti illeciti e vandalici., 
le forze dell’ordine sono preposte a questo scopo ma esigiamo 
il rispetto delle regole per una convivenza civile e solidale. Non 
lasciamo che pochi  vandali la distruggano!
Confido nella sensibilità e nella collaborazione di tutti i Cittadini 
per isolare e segnalare chi compie tali atti.

Tiziano Bertoli
Sindaco di Nave
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Il Consiglio Comunale nella seduta del 5 giugno scorso ha 
approvato il bilancio di previsione del 2013.
In notevole ritardo rispetto a quanto avveniva gli altri anni.

La campagna elettorale, le elezioni politiche, l’elezione del 
Presidente della Repubblica, la formazione del Governo 
hanno comportato, insieme agli annunci di cambiamenti 
del’IMU, della TARES, di sblocco dei trasferimenti, di al-
lentamento del Patto di Stabilità, una vera e propria paralisi 
del sistema nella gran parte dei Comuni. 
È stato praticamente impossibile redigere un bilancio in 
presenza di, quasi quotidiani, annunci di cambiamenti del-
le norme di riferimento.  
Per il 2013, ora che qualcosa di più chiaro è venuto a de-
linearsi, le prospettive non sono molto diverse da quelle 
dello scorso anno. Gli elementi di maggior criticità e che 
pongono i vincoli più difficili sono per lo più rimasti. 
L’equilibrio tra entrate e uscite che si è tenuti formalmente 
a presentare in fase di previsione, non dice nulla della reale 
possibilità raggiungere quanto indicato. 
Iniziando dall’ulteriore diminuzione che subiranno i tra-
sferimenti dello Stato, il quale prevede un taglio di circa 
315.000 Euro rispetto al 2012; il Patto di Stabilità ha un 
obiettivo per il 2013 di 720.811 Euro (peggiorando di circa 
50.000 Euro quello del 2012); l’avvio della TARES porte-
rà famiglie e imprese a versare mediamente più dell’anno 
scorso. 
Ci sono novità anche per quanto riguarda l’IMU: la nor-
mativa ha modificato la suddivisione che c’era tra Stato e 
Comune, lasciando agli Enti locali le entrate derivanti da 
tutti i fabbricati tranne quelli di categoria “D”. 
Sennonché nel nostro Comune tale correzione comporta 
una riduzione di 80.000-90.000 del gettito IMU. 
Ricordiamo inoltre che il blocco del pagamento della rata 

SINDACO
Bertoli Tiziano: Personale, Polizia Locale, Lavoro ed Attività 
Produttive, Servizi Demografici, Attività Sportive, Mobilità
Riceve: Lunedì 16.30-17.30 e Martedì 11.30-12.30

ASSESSORI
Archetti Marco: Vice Sindaco con delega a Urbanistica ed Edilizia 
Privata
Riceve: Lunedì 16.30-17.30
Senestrari Luca: con delega a Bilancio – Finanze e Tributi
Riceve: Lunedì 16.30-17.30 e Mercoledì su appuntamento
Vischioni Virna: con delega a Pubblica Istruzione e Servizi Sociali
Riceve: Lunedì 16.30-17.30
Liberini Dario: con delega a Cultura – Associazionismo – Am-
biente ed Ecologia
Riceve: Lunedì 16.30-17.30 e Mercoledì su appuntamento
Ramazzini Carlo: con delega a Lavori Pubblici – Manutenzioni e 
Protezione Civile
Riceve: Lunedì 16.30-17.30

CONSIGLIERI
PROGETTO NAVE VIVA
Franzoni Matteo: Capogruppo – Consigliere Fiduciario con 
competenze relative a COMUNICAZIONE
Riceve: su appuntamento
Venturini Marco: Consigliere Fiduciario con competenze rela-
tive a SPORT e CACCIA
Riceve: su appuntamento
Maffeis Marco: Consigliere Fiduciario con competenze relative 
a POLITICHE GIOVANILI
Paradisi Roberta: Consigliere Fiduciario con competenze rela-
tive a EVENTI -COMMERCIO ed AGRICOLTURA
Riceve: Venerdì su appuntamento
Fenotti Claudio: Consigliere Fiduciario con competenze relati-
ve a PROGETTAZIONE SOCIALE
Olivari Dario: Consigliere Fiduciario con competenze relative a 
DECENTRAMENTO e ANAGRAFE
Antonelli Sara: Consigliere Fiduciario con competenze relative 
a DIRITTI DI CITTTADINANZA e PARI OPPORTUNITA’

LEGA NORD PER L’INDIPENDENZA
DELLA PADANIA
Bassolini Marco: Capogruppo
Pederzani Fabio
Anelli Luca

P.D.L. - POPOLO DELLA LIBERTA’
Frati Cesare: Capogruppo
Pedrali Nicola

Bilancio
2013:
PIÙ OMBRE CHE LUCI
Anche per il 2013
i Comuni devono gestire
una situazione
di grave disagio sociale
con meno trasferimenti
e maggiori vincoli operativi

Senestrari
Luca
Assessore

A due anni dall’insediamento dell’Amministrazione Comunale, in 
seguito ai molti ed onerosi impegni nell’ambito del bilancio, servizi 
sociali ed ambientali, si rende necessario una ridistribuzione del-
le deleghe assessorili e consiliari volte ad una migliore operatività 
e che valorizzi appieno la professionalità e sensibilità dei singoli 
componenti l’attuale Amministrazione.
A tal proposito le indicazioni collegialmente maturate in seno alla 
Giunta ed alla Maggioranza e formalizzate con decreto del Sinda-
co, vengono riportate qui di seguito evidenziate in neretto:

Il tuo Comune
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di giugno dell’IMU sulla prima casa, se da un lato ha dato 
modo a molti cittadini di evitare una ulteriore tassa (per la 
verità molti a Nave già non pagavano l’IMU), comporta un 
ammanco alle casse comunali, si spera solo temporaneo, di 
circa 420.000 Euro. 

TITOLO I  -  ENTRATE  TRIBUTARIE 
Addizionale Comunale IRPEF 650.000

Imposta sulla pubblicità 44.470
Imposta MUnicipale propria 1.750.000

TOSAP 36.000
TARES 1.315.650

Fondo Sperimentale 
di Riequilibrio 1.287.000

ICI – accertamenti anni 
pregressi 33.815

TARSU– accertamenti 
anni pregressi 30.000

Altre 16.000
TOTALE 5.162.935

- 277.595  rispetto al 2012

Sul fronte tributi da quest’anno è entrata in vigore la nuova 
tariffa rifiuti, TARES, che comporta per Comuni e cittadini 
importanti novità e nuovi esborsi. Da quest’anno è stato in-
trodotto l’obbligo di coprire al 100% il costo del servizio di 
raccolta rifiuti (il piano finanziario del servizio ammonta a 
1.253.000 Euro) con gli introiti della tariffa, alla quale si ag-
giunge una “maggiorazione” (0.30€/mq) che viene incassata 
direttamente dallo Stato. 
Nel panorama di incertezza e precarietà del bilancio dobbiamo 
poi ricordare anche il forte rallentamento che hanno subito le 
entrate dovute agli oneri di urbanizzazione e l’incertezza sulla 
previsione degli incassi derivanti dalle alienazioni, che quest’an-
no sono a bilancio (222.664 Euro). Tra tutti i vincoli esistenti 
quello del Patto di Stabilità è sicuramente il più impegnativo e 
negli ultimi due anni, anche grazie a operazioni straordinarie, 
l’obiettivo del rispetto è stato conseguito. Tuttavia i tagli in corso 
d’anno, se non interverranno correzioni significative delle nor-
me esistenti, renderanno davvero problematico il rispetto del 
Patto anche per il 2013.

Bilancio

Spese correnti
(suddivise per

funzioni) 
7.222.888

 Spese generali, gestione 
e controllo 1.909.832

 Polizia locale 426.318
 Istruzione pubblica 1.109.203

 Cultura e beni culturali 159.431
 Settore sportivo e ricreativo 84.806

 Viabilità, trasporti 441.986
 Gestione territorio, ambiente 1.704.630

 Settore sociale 1.339.272
 Sviluppo economico, 

commercio 46.410

 Servizi produttivi 1.000

Spese correnti  
(suddivise per 

Interventi) 
7.222.888

Personale 2.047.613
Acquisto beni di consumo 102.603

Prestazioni di servizi 1.760.463
Trasferimenti 2.822.031

Intersessi passivi, oneri finan-
ziari 92.094

Utilizzo beni di terzi 0
Imposte e tasse 135.530

Oneri straordinari della gestione 
Corrente 225.867

Fondo svalutazione crediti 1.000
Fondo di riserva 35.687

Sul sito comunale (www.comune.nave.bs.it)
è consultabile un documento illustrativo del bilancio previsionale 2013.

ENTRATE SPESE
TITOLO I

Entrate 
tributarie

5.162.935 TITOLO I
Spese correnti 7.222.888

TITOLO II Trasfe-
rimenti  

Stato, Regione, 
altri Enti

185.823
TITOLO II

Spese in conto 
capitale

885.722

TITOLO III
Entrate 

extratributarie
2.000.341

TITOLO IV
Entrate 

da alienazioni  
e trasferimenti 

di capitale

607.864

Totale entrate finali 7.956.963 Totale spese finali 8.108.610

TITOLO V
Entrate  

da accensione 
di prestiti

0
TITOLO III

Spese per 
rimborso prestiti

894.743

TITOLO  VI
Servizi per conto 

di terzi
1.660.000

TITOLO IV
Spese per servizi 
per conto terzi

1.660.000

Avanzo di 
amministrazione 1.046.390

Complessivo 
Entrate 10.663.353 Complessivo Spese 10.663.353
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Scuola

In una affollata Sala Consiliare, giovedì 27 
giugno si è tenuta la cerimonia di premia-
zione dei giovani che si sono laureati nel 
periodo dicembre 2011 – dicembre 2012 e 
che hanno depositato la propria tesi presso 
la Biblioteca comunale di Nave.
Sono stati premiati:
Bagnatica Tamara
Scienze dell’educazione e della formazione
Il gioco nel medioevo

Baroni Matteo
Infermieristica
Le lesioni nervose da malposizionamento in 
sala operatoria: revisione della letteratura e 
proposta di un protocollo operativo di pre-
venzione

Battaglio Matteo
Ingegneria dell’informazione
Realizzazione di un’applicazione web per la 
gestione di stream video multipli

Bektic Selma
Ingegneria gestionale
Gestione della produzione e contenimento dei 
consumi energetici: i cicli produttivi con ele-
vato fabbisogno termico

Bertelli Silvia
Psicologia di comunità
Comunita’ per le energie sostenibili: place 
identity e place attachment nel discorso me-
diatico nazionale

Boffelli Alessandra
Lettere moderne
“Il giornale di brescia” e il sindacato metal-
meccanico a brescia tra economia e politica 
(1969 – 1999)

Bresciani Alice
Ingegneria gestionale
Informatizzazione della pubblica amministra-
zione: il caso della corte di appello di brescia

Bussacchini Francesca
Scienze dell’educazione e della formazione
Disegnando crescendo. Lo sviluppo del dise-
gno dall’infanzia all’adolescenza

Caia Althea
Giurisprudenza
La gestione dei beni culturali nel d.Lgs. N. 
42/2004

Castelli Federica
Ostetricia
Training Prenatale Nelle Strutture Sportive 
Del Territorio Bresciano

Ceresoli Marco
Ingegneria edile architettura
Progetto di strutture in c.A. Realizzate me-
diante blocco cassero in legno mineralizzato

Cornacchia Lorena
Psicologia clinica
Valutazione clinica delle caratteristiche psico-
logiche e fenomenologiche della tricotilloma-
nia in un gruppo di pazienti

Fenotti Barbara
Lettere
Il tarantismo pugliese e l’estasi dionisiaca. 
Simbolismo musicale, coreutico e cromatico

Fenotti Elena
Scienze dell’educazione
L’uomo e l’organizzazione
Dalla formazione di ieri alla formazione della 
persona

Foccoli Gianluca
Ingegneria gestionale
Riorganizzazione del magazzino imballaggi 
dell’azienda officine meccaniche rezzatesi

Garbelli Alice
Scienze della formazione primaria
La teoria dell’attaccamento

Garbelli Angela
Lingue e culture per l’editoria
La parigi di gertrude stein e adrienne monnier

Lipari Marilena
Scienze per il lavoro sociale e politiche di welfare
Don paolo liggeri e mons. Jean cattaui de me-
nasce. Un servizio sociale creativo e anticon-
formista

Lombardi Stefano
Ingegneria dell’informazione
Correzione automatica del pitch in segnali 
musicali

Orizio Beatrice
Scienze della formazione primaria
Fate e streghe nelle fiabe di magia
La fata: un percorso formativo per far cono-
scere ed educare i sentimenti nella scuola 
dell’infanzia

Parecchini Matteo
Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei 
luoghi di lavoro
Movimentazione manuale dei carichi: valuta-
zione del rischio e gestione del rischio in un’a-
zienda bresciana

Pasotti Elisa
Scienze linguistiche
Oliver Twist: dal testo allo schermo

Pasotti Gianluca
Design degli interni
Graphic edge – riqualificazione di case popolari a 
niguarda (milano)

Pinzani Melissa
Filosofia
Sull’utilita’ della filosofia per la vita

Polizzi Laura
Scienze della formazione primaria
Psicologia dello sport. Tratti di personalita’ e 
motivazione alla pratica sportiva

Quaglia Valentina
Amministrazione, finanza aziendale e controllo
Gestione del credito: basilea e ias a confronto nel 
calcolo delle rettifiche per i crediti performing

Re Giulia
Scienze linguistiche e letterature straniere
I desaparecidos argentini: il cinema racconta

Romagnoli Fabio
Architettura
Soglie e limiti nella citta’ contemporanea: tra 
la ferrovia e il grande fiume, la nuova “citta-
della dei giovani” a piacenza

Rossi Erika
Lettere moderne
Il mito di arianna nei libretti d’opera italiani

Rossi Michela
Economia e gestione aziendale
Il budget nella programmazione aziendale

Scazzola Francesca
Storia dell’arte e archeologia
Il teatro romano di brescia: trasformazioni e 
utilizzi in eta’ post classica

Staron Malgorzata Aleksandra
Sviluppo locale, cooperazione e mercati inter-
nazionali
Energie rinnovabili nei paesi in via di sviluppo

Stefana Elena
Ingegneria gestionale magistrale
La sotto-ossigenazione negli ambienti di la-
voro: valutazione del rischio e sviluppo di un 
modello previsionale

Stefanini Maura
Infermieristica
Hpv e carcinoma della cervice uterina. Dall’e-
ducazione sanitaria, prevenzione, vaccinazio-
ne e screening,
I compiti dell’infermiere

Treccani Alice
Psicologia degli interventi clinici nei contesti 
sociali
Correlazioni tra comportamenti devianti in 
infanzia e in adolescenza e aree cerebrali

Durante la serata, Valeria Brigandì e Ales-
sandra Boffelli hanno ricevuto il premio 
messo a disposizione dalle Organizzazio-
ni sindacali di Nave, che hanno utilizzato 
parte dei fondi raccolti durante la manife-
stazione del 1° maggio 2010 per assegnare 
2 premi di laurea a tesi su “argomenti di 
attinenza sociale, che toccano i problemi 
del lavoro oppure tematiche relative alle 
trasformazioni di ordine economico e an-
tropologico e giuridico in atto nella socie-
tà moderna”. Valeria Brigandì, laureata in 
Economia e gestione aziendale, si è classifi-
cata al primo posto con la testi “Migrazioni 
e capitale umano”. Alessandra Boffelli, si è 
laureata in Lettere moderne con la tesi “Il 
Giornale di Brescia” e il sindacato metal-
meccanico a Brescia tra economia e politica 
(1969 – 1999).
A tutti i neolaureati i complimenti dell’Am-
ministrazione Comunale e di tutta la Cit-
tadinanza.

Premiati i neolaureati

Virna
Vischioni
Assessore
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Nel Consiglio Comunale del 20 Maggio è stato approvato il “Rego-
lamento Comunale per il funzionamento degli Istituti di parteci-
pazione e di iniziativa popolare”. Questo Regolamento permette di 
disciplinare in maniera organica tutte le forme di coinvolgimento 
del cittadino previste dallo Statuto Comunale. In particolare:
•	 Petizioni: permettono di sollecitare l’intervento dell’Am-

ministrazione su questioni di interesse generale o per 
esporre necessità della collettività. Le petizioni possono 
essere promosse da gruppi di cittadini residenti che ab-
biano compiuto i 16 anni d’età;

•	 Consigli Comunali aperti: le sedute consiliari vengono aper-
te a tutti i cittadini interessati all’argomento in discussione 
ed agli stessi spetta piena libertà di intervento e proposta:

•	 Istanze: sono interrogazioni al Sindaco con le quali si chie-
dono ragioni su specifici aspetti dell’attività amministrativa. 
Devono recare sottoscrizioni pari ad almeno 1/15 degli aventi 
diritto al voto per l’elezione della Camera dei Deputati;

•	 Assemblee pubbliche: sono consultazioni della popolazione 

mediante riunioni pubbliche per l’esame di proposte, pro-
blemi ed iniziative relative alle diverse zone del Comune;

•	 Consultazioni mediante questionari: utili per disporre di 
elementi di valutazione e giudizio necessari per indiriz-
zare le scelte di politica amministrativa. Possono essere 
fatte coinvolgendo una particolare fascia di popolazione 
o un campione della stessa:

•	 Consulte: sono gruppi di più cittadini o associazioni riu-
nite per discutere e consigliare l’Amministrazione comu-
nale su particolari temi di interesse generale;

•	 Referendum Consultivo: sottopone agli elettori una pro-
posta di soluzione ad un problema mediante l’assunzione 
di un atto da parte degli organi comunali competenti. Può 
essere di iniziativa del Consiglio Comunale o dei cittadini. 
In questo secondo caso è necessaria una raccolta firme che 
riguardi almeno il 10% dei cittadini che abbiano il diritto 
al voto per l’elezione della Camera dei Deputati. Il Referen-
dum riguarda materie di esclusiva competenza comunale.

Con l’adozione di questo Regolamento, l’Amministrazione 
Comunale porta a conclusine un’altra delle sue proposte con-
tenute nel programma elettorale. L’obiettivo è quello di dotare 
i cittadini di tutti gli strumenti necessari per una maggiore e 
più proficua collaborazione con l’Istituzione Comunale, nella 
certezza che la politica debba favorire sempre più la parteci-
pazione e l’inclusione dei cittadini.

Scuola

Cittadinanza Attiva
rubrica

Progetto orientamento

Approvato il regolamento
per le consultazioni popolari

Virna
Vischioni
Assessore

Claudio
Fenotti
Consigliere

Da anni sosteniamo il progetto di orientamento scolastico “Ver-
so il futuro” rivolto agli alunni delle classi terze della scuola se-
condaria “G. Galilei”. Questa attività è finalizzata ad offrire ai 
ragazzi un supporto nella fase delicata della scelta della scuola 
superiore. Infatti grazie agli psicologi orientatori, coordinati 
dalla professionalità del Prof. Sartori, i ragazzi svolgono un per-
corso di analisi delle proprie attitudini e del proprio rendimento 
scolastico al fine di giungere ad una scelta consapevole e  re-
sponsabile condivisa tra la famiglia e la scuola.
E’ necessario favorire il diritto allo studio e la formazione, in-
dispensabile per una serena inclusione professionale e sociale.
In un secondo momento poi la verifica degli esiti offre un qua-
dro preciso della situazione scolastica dei ragazzi e rende possi-
bili diverse riflessioni.

A cinque anni di distanza dall’inizio di questo progetto possia-
mo segnalare alcuni dati molto confortanti sugli esiti degli alun-
ni che hanno frequentato la scuola secondaria “G. Galilei”:
•	 i promossi sono in aumento del 2% rispetto all’anno prece-

dente
•	 Il 61% dei ragazzi è giunto alla qualifica professionale oppure 

alla maturità con un percorso regolare
•	 solo il 3% è a rischio di abbandono scolastico
•	 la percentuale di dispersione scolastica per il Comune di Nave 

risulta ben al di sotto della media Nazionale (18,8 %) e della 
zona Nord Italia (20%).

Questi esiti sono il frutto di una concezione di scuola attenta 
alla centralità della persona e al successo formativo di ogni 
studente nel rispetto delle diversità dei percorsi  intrapresi. 
Certamente un risultato ricco di soddisfazione per coloro che 
nella scuola esercitano la loro professionalità, consapevoli 
che una sfida si presenta ogni giorno: vivere la scuola non 
solo come luogo dell’apprendimento ma luogo della prima 
crescita per la piena espressione di sé nel senso personale, 
culturale e sociale.

“Verso il futuro:
scuola e territorio
per il successo formativo”

Maggiore coinvolgimento dei cittadini nel governo del paese
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Sono pervenute alcune lamentele da parte degli utenti in merito 
ai nuovi orari di apertura della biblioteca comunale. In qualità 
di assessore alla cultura potrei perfino dichiararmi contento di 
queste proteste: in fondo sono il segnale di una spiccata sensibi-
lità di una parte della popolazione, che considera la cultura al-
meno altrettanto importante quanto i servizi sociali, la viabilità 
e altri aspetti più materiali dell’esistenza.
Perché allora questa riduzione di orari?
Naturalmente è la spinosa questione delle risorse economiche a 
condizionare le nostre scelte. La situazione di bilancio in cui ci 
troviamo a operare (negli ultimi tre anni, con i minori trasferi-
menti dello stato e vincoli imposti dal patto di stabilità, il Co-
mune di Nave ha visto diminuire le sue disponibilità di circa un 
milione di euro) ci costringe ad operazioni, talvolta dolorose, di 
contenimento e di razionalizzazione dei costi. In quest’ottica, ma 
guidati anche dalla volontà di mantenere lo stesso livello di ero-
gazione dei servizi, stiamo cercando di valorizzare e utilizzare al 
meglio le potenzialità e le  risorse interne al comune, riducendo 
al minimo il ricorso a enti esterni. Per questo abbiamo deciso di 
rinunciare alla collaborazione con la cooperativa che ci forniva 
per otto ore settimanali un’operatrice della biblioteca, in aggiun-
ta alle nostre impiegate. 
 Sono convinto che i cittadini che si trovano ad affrontare si-
tuazioni di difficoltà economica possano comprendere e ap-

prezzare questi sforzi per migliorare l’efficienza della macchina 
amministrativa, conservando nella sostanza i servizi che il co-
mune offre. Vorrei anche ricordare che senza queste operazioni 
di razionalizzazione della spesa, che sono assolutamente  ne-
cessarie per ottemperare al patto di stabilità, il nostro comune 
sarebbe costretto a mettere in atto tagli molto più consistenti 
dai quali ben pochi servizi potrebbero salvarsi. Per ricorrere 
ad una metafora calcistica (mi perdonino i moderni cultori 
dell’arte se qui mi ispirerò alle filosofie difensivistiche del com-
pianto Gianni Brera) si tratta di arretrare la linea dei difensori, 
per salvare il risultato e magari colpire in contropiede. L’inten-
to dell’amministrazione è infatti quello di tornare, metaforica-
mente, all’attacco: l’orario attuale dovrebbe rimanere in vigo-
re solo fino a settembre, data a partire dalla quale si presume 
sia possibile ripristinare la situazione precedente (o, almeno, 
l’apertura del sabato mattina). Questo grazie ad una ridistri-
buzione di mansioni all’interno dell’organico dell’amministra-
zione, che ci consentirà di affiancare alle due operatrici già pre-
senti in biblioteca, una terza figura, che possa coadiuvarle nella 
gestione del servizio.    
La dichiarazione con cui ho iniziato l’articolo, secondo la quale 
la nostra amministrazione considera prioritaria la cultura, non 
è quindi una vanteria scritta sull’acqua: molti settori dell’ammi-
nistrazione  sono in sofferenza e necessiterebbero di un incre-
mento del numero di addetti, ma  abbiamo deciso si utilizzare 
il personale in esubero in alcune specifiche aree proprio per 
destinarlo ad un ambito, la biblioteca, che in questi anni ha  vi-
sto continuamente aumentare sia la quantità che la qualità degli 
utenti. Non ci si può dunque  accusare di ritenere la cultura un 
aspetto secondario della vita dei nostri concittadini.    

Cultura

A proposito dell’orario estivo
della biblioteca...

Dario
Liberini
Assessore

Vorremmo rassicurare i nostri concittadini circa il fatto che la nostra amministrazione 
ritiene la cultura una priorità, così come reputa centrale il ruolo e il servizio che la nostra 
biblioteca offre alla popolazione di Nave
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Lei è figlio d’arte. In che modo 
la Sua vicenda di artista si è 
intrecciata con quella di Suo 
padre?
Fin da bambino osservavo mio 
padre scolpire nel suo laborato-
rio. Aveva avuto esperienze si-
gnificative a Genova e a Roma, 
dove lavorò nello studio di Pie-
tro Canonica, assai famoso in 
Italia. Vivevamo in Borgo Tren-
to e la nostra casa era frequen-
tata da artisti: Martino Dolci, 
Lusetti, Righetti, Botti, Trainini. 
Ho sempre avuto un grande in-
teresse per il disegno e il contatto 
con queste personalità, a volte 
eccentriche, mi ha insegnato 
molto. Mi iscrissi all’istituto tec-
nico per geometri ma non mi 
piaceva, così mi ritirai. Decisi di 
dedicarmi con determinazione 
alla mia passione: di giorno la-

voravo con mio padre e la sera frequentavo la scuola AAB (Asso-
ciazione Artisti Bresciani). Poi mio padre morì improvvisamente 
quando avevo 19 anni, mi assunsi la responsabilità di gestire il 
laboratorio di famiglia e nel frattempo continuavo a studiare per 
prendere il diploma di Maestro d’Arte e poi il Magistero d’Arte. 
Negli anni 70 ho iniziato ad insegnare presso il Liceo artistico V. 
Foppa, a quel punto ho chiuso il laboratorio e ho intrapreso la car-
riera scolastica che mi concedeva del tempo libero per dedicarmi 
alla scultura. Ora sono scultore a tempo pieno.

Lei può vantare un’attività significativa: circa 80 monumenti, 
150 busti, qualche centinaia di mostre, personali e collettive, 
in Italia e all’estero, numerosi premi. È possibile storicizzare 
la sua produzione artistica in periodi omogenei?
Le tappe iniziali con mio padre mi sono servite per acquisire le 
capacità. In seguito ho avvertito la necessità di staccarmi dal suo 
stile neoclassico: le sue forme erano dolci ed eleganti. Io volevo fare 
sculture più marcate e più vicine al realismo. Mi ero innamorato 
degli impressionisti, in particolare di Gemito e Medardo Rosso. A 
17 anni ho partecipato alla mia prima mostra a Montichiari por-
tando tre sculture impressioniste, ottenendo un discreto successo. 
Poi ho modificato la mia forma, che è andata stilizzandosi, l’ho 
“pulita”. Non cercavo solo la forma, ho sempre voluto esprimere 
anche dei messaggi. Da allora alterno realismo e stilizzazione del-
la forma. Però non abbandono mai la figura, le mie opere non 
sono astratte.

Il Suo linguaggio è stilizzato e di grande rigore, tuttavia in 
molte opere risuona l’eco della scultura classica. Perché? 
Di fronte alla grandezza dell’Arte Greca sono andato in crisi: ti 
rendi conto che hanno già fatto tutto. Puoi solo ammirarla e im-
parare le proporzioni, riconoscere l’equilibrio del chiaro-scuro, dei 

pieni-vuoti. La bellezza è nel rispetto di questi valori. Poi, ovvia-
mente, c’è la mia mano, il mio tratto distintivo.

Come nasce una scultura?
Una scultura nasce dentro la mente. Parto quasi sempre da pro-
blemi esistenziali. Faccio gli schizzi. Quando il progetto è messo 
a punto, prendo la terra e nel giro di un giorno faccio il bozzetto. 
Mentre lavori puoi continuare a fare dei piccoli interventi. Il mio 
lavoro può dirsi concluso con la realizzazione del bozzetto. 

Per uno scultore è importante la “materia”, la Sua scelta in tal 
senso è eterogenea. Quale criterio segue? 
La prima scelta che deve compiere lo scultore è quella tra l’utilizzo 
della plastilina o della creta. La plastilina resta morbida e quindi 
si può intervenire nel tempo, mentre la creta si secca e bisogna 
continuare a bagnarla. Io preferisco la pietra, faccio il modello in 
terra, poi i calchi ed infine si procede alla “sbozzatura” del mar-
mo facendo tutte le misurazioni necessarie. Quando si realizzano 
opere in bronzo, preparo il modello, i gessisti fanno il calco e la 
fonderia fa la fusione. In questo caso lo scultore deve controllare 
ed eventualmente ritoccare le cere.

Ci sono temi ricorrenti nella Sua produzione artistica?
L’arte sacra è molto richiesta e mi piace perché è un momento di ri-
flessione personale importante, poi l’amore e le difficoltà della vita

La scultura può dilatare i suoi confini nella “quarta dimensio-
ne”, ovvero nello spazio che la contiene, dove avviene l’incon-
tro con il pubblico. Lei, invece, circoscrive le figure, sembra 
quasi volerle trattenere nel loro intimo universo. Perché?
Io sento la necessità di trovare lo spazio per valorizzare la scultura 
e mettere in evidenza un messaggio. Spesso lo faccio con le sfere 
o con linee che “chiudono” le figure. Sono elementi che servono 
a proteggere la scultura , affinché resti concentrata su se stessa e 
venga compresa meglio. Anche la struttura architettonica del mo-
numento serve per valorizzare l’opera. Io, a volte, mi sento un ar-
chitetto a servizio della scultura. Trovare lo spazio e circoscriverlo, 
questa è la mia quarta dimensione.

Intervista di Federica Alberti

Intervista

Luigi Bertoli
Al riparo dal tempo, conservate nella sobrietà di una villa antica, le sculture di Luigi Bertoli 
ci riportano al centro del mondo, tra bellezza e affanni umani. L’invito è quello di entrare in 
uno spazio intimo e circoscritto che offre il suo messaggio con ascetica semplicità

rubrica
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Servizi Sociali

Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale ha siglato un 
accordo con le organizzazioni Sindacali CGIL-CISL-UIL del 
territorio per aiutare i cittadini più deboli e bisognosi. 
L’aiuto viene offerto attraverso l’erogazione di ticket per la far-
macia e anticipazioni per le utenze domestiche oltre all’esone-
ro parziale o totale della TARES.

A chi è rivolto:
Anziani e famiglie residenti

Dove presentare la domanda:
presso l’ ufficio Servizi Sociali.

Documentazione da allegare alla domanda:
attestazione ISEE  relativa ai redditi 2012.

Scadenza:
entro e non oltre lunedì 22/07/2013.

Redditi ISEE di riferimento:

Il giorno 4 giugno 2013 si è tenuto a Nave il secondo “gruppi di cammino 
day“, organizzato dal gruppo di cammino di Nave con il patrocinio del 
Comune di Nave e dalla ASL di Brescia. A questo incontro annuale dei 
gruppi di cammino della provincia di Brescia, fissato al campo sportivo 
comunale di via Capra, si sono presentati circa 300 camminatori, i quali 
, dopo il saluto del nostro Sindaco Tiziano Bertoli , dell’Assessore Dario 
Liberini, del Direttore generale della ASL della provincia di Brescia dottor 
Carmelo Scarcella e del Direttore di distretto della Valle Trompia dotto-
ressa Lucilla Zanetti, a gruppi, accompagnati dalle componenti del nostro 
gruppo di cammino, si sono diretti prima alla chiesa di San Cesario, poi 
al mulino Fenotti infine alla Pieve della Mitria. Queste visite erano guida-
te da persone che con disponibilità e professionalità hanno raccontato la 
storia di questi luoghi, per questo li ringraziamo: a San Cesario la signora 

Viviana Cassini, al mulino la famiglia Fenotti in particolare Claudio e 
alla Pieve della Mitria Remo Pareccini. Alla fine del percorso, abbiamo 
offerto loro un buffet a base di frutta, come stimolo al consumo di que-
sti alimenti perchè, oltre al movimento, sempre raccomandato, impor-
tante è l’alimentazione. Questa iniziativa da me fortemente voluta, ha 
dato buon esito, in quanto hanno potuto scoprire Nave non solo come 
un paese di ferriere, ora quasi tutte dismesse, ( bisogna riconoscere che 
queste, negli anni scorsi hanno dato lavoro a tanti navensi e non), ma 
anche di storia e cultura oltre a tanto verde ancora. E stata consegna-
ta loro una brochure con altri luoghi significativi non visitati come la 
Parrocchiale Santa Maria Immacolata, villa Zanardelli e il Santuario 
di Conche. Alla fine di tutto ho sentito e visto gente contenta e piace-
volmente stupita di quello che abbiamo loro proposto, questo ci rende 
orgogliosi di quanto fatto e di essere navensi. Mi sembra doveroso inol-
tre ringraziare altre persone che, senza il loro aiuto e contributo, non 
avremmo potuto organizzare questa manifestazione, e sono: la Polizia 
Locale, i nonni vigili, gli amici della Mitria, la signora Maria Rosa che 
si occupa dalla chiesa di San Cesario, la ditta Fusari fratelli, la Farmacia 
comunale, Demetra frutta e verdura di Pasquali, Giulio Riccardi gros-
sista, Pietro Sigalini e Angelo Faini. Grazie ancora a tutti.
P.S. Ricordo a coloro interessati, che il nostro gruppo di cammino si ri-
trova ogni lunedì, mercoledì e venerdì, in questo periodo, alle ore 20.00 
presso il parco della garza.

Dario Olivari

Permangono gli effetti della crisi economica e sono sempre più nu-
merose le famiglie che chiedono aiuto ai servizi sociali. E’ in essere 
già da un paio di anni una fattiva collaborazione con la Caritas della 
Valle del Garza di Nave- per la distribuzione dei pacchi alimentari e 
la S. Vincenzo per l’erogazione di contributi ai bisognosi. Inoltre, già 
dallo scorso anno, a seguito di un protocollo d’intesa con l’associazione 
italo-argentina Volver, sono stati erogati buoni spesa alle famiglie in 
carico ai servizi sociali, dal valore di € 200. I buoni sono stati emessi 
dal supermercato Family Market, che ha donato una parte dei buoni, 
mentre per la restante parte c’è stato un impegno economico del Co-
mune e della stessa Associazione Volver. Considerata la bontà dell’i-
niziativa, anche quest’anno si ripeterà la stessa modalità di erogazione 
buoni, con Volver e un nuovo partner. L’Iperal ha infatti offerto un 
pacchetto di buoni del valore di € 500 a fronte dell’acquisto da parte del 
comune di buoni per € 500. Il valore dei buoni con Iperal sarà pertanto 
di € 1.000 e si aiuteranno le famiglie in gravi condizioni economiche. 

Un grazie a tutti coloro che ci aiutano ad aiutare!

La Regione Lombardia ha di recente pubblicato il bando 2013 per le age-
volazioni acquisto della prima casa (http://www.regione.lomardia.it/sha-
red/ccurl/217/199/delibera%20intesa%20ABI%20prima%20casa.pdf)
Scadenza: dal 1/6/2013 al 28/2/2014 presso gli sportelli di una delle ban-
che/intermediari finanziari convenzionati con Finlombarda. Il contribu-
to sarà erogato a sportello fino a esaurimento delle risorse disponibili.

Accordo sindacale 2013

Gruppi di cammino day

Raddoppia
la solidarietà

Agevolazioni 2013
per le giovani coppie
per l’acquisto della prima casa
(dgr 210/2013)

ISEE CONTRIBUTO
Anticipo spese sanitarie

Da € 0 a € 4.500 € 150
Da € 4.501 a € 7.500 € 100

Anticipo utenze domestiche
Da € 0 a € 4.500 € 400
Da € 4.501 a € 6.500 € 300
Da € 6.501 a € 7.500 € 200
Da € 7.501 a € 10.760 € 100

Esonero parziale/totale TARES
Da € 0 a € 4.500 Esonero totale
Da € 4.501 a € 6.500 Riduzione del 40%
Da € 6.501 a € 7.500 Riduzione del 20%
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Urbanistica

Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, lo scorso 15 maggio 
è entrato in vigore il nuovo Piano di Governo del Territorio di 
Nave che ha introdotto alcune importanti novità soprattutto ri-
guardo alle Norme Tecniche di Attuazione e ha esplicitato quelli 
che sono gli obiettivi in prospettiva dell’attuale Amministrazione.
La crisi economica e di conseguenza la crisi del mercato immo-
biliare hanno limitato di molto la richiesta di interventi di grossa 
entità mentre si profilano diverse richieste di interventi limitati 
alle singole unità immobiliari e di ristrutturazione; ed è in que-
sta direzione che l’attività dei nostri uffici si sta principalmente 
prodigando, dando tutto il supporto affinché si concretizzino 
agevolmente tutte le richieste volte a soddisfare ogni esigenza 
funzionale e abitativa dei nuclei familiari anche e soprattutto 
con interventi sul patrimonio edilizio esistente.
Per quanto attiene ad aspetti di natura urbanistica, l’efficacia del 
nuovo PGT permetterà agli operatori e al nostro Ufficio Tec-
nico di misurarsi con nuove regole confidando in un positivo 
confronto da parte di tutti affinché ogni eventuale dubbio inter-
pretativo o incongruenza siano affrontati con lo stesso spirito di 
servizio che sin dai primi giorni del nostro mandato ha caratte-
rizzato i rapporti fra cittadini e Amministrazione.
Si stanno profilando in questi giorni due proposte di SUAP, per 
ora in discussione solo per gli aspetti di Valutazione Ambientale, 
le quali permetteranno di soddisfare esigenze operative di due 
importanti aziende da anni radicate sul nostro territorio.
Stiamo parlando delle ditte BAUMANN e RBM. Della prima, si 
è letto sulla stampa locale di quali e quanti sforzi sono stati messi 
in campo per impedire che venisse definitivamente delocalizzata 
con il serio rischio di arrecare un ulteriore colpo alla gia proble-
matica situazione occupazionale che affligge le nostre famiglie. 
Nella fattispecie, lo spostamento in un’area adiacente alla zona 
artigianale di Muratello, permetterà anche di poter prevedere un 
importante riqualificazione dell’attuale sede che da anni, oltre 
agli oggettivi impedimenti logistici per l’esercizio dell’attività, 
rappresenta un serio intralcio alla viabilità della strada Provin-
ciale in occasione delle fasi di carico e scarico.
Quanto alla ditta RBM, nuove esigenze funzionali e organiz-
zative portano a prevedere una nuova struttura uffici e rap-
presentanza, in cui concentrare tutte le attività direzionali e 
di formazione. La nuova struttura “meeting & confence” sor-
gerà all’interno dell’attuale proprietà non molto lontana dallo 
storico blocco uffici.

Entrambi gli interventi, che peraltro hanno avuto il parere favo-
revole da parte della Soprintendenza, oltre a contribuire ai so-
pracitati aspetti economici-occupazionali, rappresentano pure 
un’importante occasione per la collettività poichè attraverso ac-
cordi convenzionali si prevederanno la realizzazione di strategi-
ci interventi sul patrimonio comunale e sulla viabilità. 
In attuazione delle previsioni di PGT che ha introdotto un 
ambito AT02 soggetto a PIP, Piano Insediamenti Produttivi, è 
volontà dell’Amministrazione procedere allo sviluppo di tale 
ambito collocato in adiacenza della nostra zona artigianale, 
allo scopo di individuare lotti funzionali da mettere a dispo-
sizione mediante bando pubblico alle imprese e artigiani che 
intendessero realizzare nuove strutture produttive su lotti ur-
banizzati e acquistabili a prezzi di gran lunga più competitivi 
del libero mercato. Le relative procedure di progettazione ur-
banistica saranno precedute da un attento esame delle speci-
fiche esigenze anche con la valutazione di appositi questiona-
ri dai quali desumere numero e caratteristiche dimensionali 
delle possibili attività che intendessero manifestare un prin-
cipio di interesse. Manifestazione d’interesse che potrà essere 
formulata mediate apposito modello che sarà prossimamente 
reperibile sul nostro sito internet.
Non meno importanti sono i ben noti aspetti relativi alla pro-
blematica gestione delle due principali aree dismesse Afim e 
Fenotti&Comini, dove in aggiunta alla risposta urbanistica af-
frontata con il PGT, si sta iniziando una fase nuova che vuole 
vedere l’Amministrazione come assoluta protagonista nel co-
ordinare ogni aspetto della delicata fase di bonifica per quanto 
riguarda i rapporti con Enti e Istituzioni competenti in materia 
ambientale. I primi e recenti incontri lasciano ben sperare sulla 
possibilità di addivenire ad un condiviso percorso di bonifica 
che potrà passare anche attraverso una fase di coordinate in-
dagini ambientali volte a determinare in modo oggettivo even-
tuali cause e provenienze di inquinanti di falda.
Siamo assolutamente convinti che il rilancio ed il nuovo di-
segno del paese con una qualità degli spazi e dell’ambiente 
adeguata ai nuovi tempi ed alle meritate esigenze della popo-
lazione non possa che passare attraverso un percorso di svi-
luppo e riqualificazione di queste due grandi aree strategiche; 
strategiche oggi, come lo erano un tempo per ben noti apporti 
economici e occupazionali.

Piano di governo
del territorio

Marco
Archetti

Assessore
Vice Sindaco



12 Comunità di Nave - LUGLIO 2013

Lavori Pubblici

Isola ecologica:
ultimati i lavori di ampliamento
Sono stati finalmente ultimati i lavori di ampliamento e 
messa a norma dell’isola ecologica comunale di via Mad-
dalena, 109. consistenti nella realizzazione delle rampe di 
carico dei diversi cassoni ivi posizionati per la raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti, nella realizzazione del nuovo fabbrica-
to ad uso uffici e servizi igienici e nella realizzazione delle 
trincee per il deposito di alcune frazioni di rifiuto. L’opera 

è stata realizzata con oneri completamente a 
carico dell’ATI Aprica-Profacta, nell’ambito 
dell’appalto del servizio di igiene urbana.
Cogliamo l’occasione per invitare cittadini e imprese a con-
ferire presso l’isola ecologica le moltissime frazioni di rifiuto 
differenziato conferibili, negli orari che, ricordiamo, sono dal 
lunedì al sabato, dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 17.00. 

Alluvione del 17 Maggio:
il resoconto

Nelle prime ore del 17 maggio scorso il nostro territorio è stato 
nuovamente colpito da una violentissima alluvione. Nel giro di 
due ore, sono caduti circa 50 mm. di pioggia a fronte di una preci-
pitazione media mensile dell’ultimo trentennio nel mese di mag-
gio di 82,6 mm. La grande quantità di acqua caduta in poche ore 
ha causato il collasso il sistema fognario, causando così il riversa-
mento sulle strade, nelle abitazioni e attività produttive dell’acqua. 
Da subito il sistema comunale di protezione civile si è prontamen-
te attivato, al fine di porre in atto tutte le attività di emergenza. 
Nel giro di poche ore è stato costituita presso la sede del gruppo 
comunale di protezione civile l’Unità di Crisi Locale, con compiti 
di coordinamento degli interventi di soccorso alla popolazione. 
L’amministrazione comunale subito dopo l’evento ha provveduto 
ad effettuare i primi interventi di ripristino e messa in sicurez-
za delle zone colpite dall’evento. Sono stati stanziati a tal fine €. 

40.000 per interventi somma urgenza e per interventi di rimozio-
ne del materiale fango-detritico dagli alvei dei canali del reticolo 
idrico di competenza del comune, ai quali se ne sono aggiunti 
altri per la realizzazione di due nuovi sghiaiatori.
Dopo l’alluvione che due anni orsono ha colpito il nostro territo-
rio l’amministrazione ha messo in atto una seria politica di miti-
gazione del rischio idrogeologico-idraulico attraverso la costante 
pulizia del reticolo idrico e degli sghiaiatori posti a valle dell’in-
nesto in fognatura, il tutto compatibilmente con le disponibilità 
economiche di cui può disporre. Sono state poi inoltrate a Regio-
ne Lombardia richiesta di dichiarazione di evento eccezionale, e 
ad Associazione Comuni Bresciani richiesta di contributo trami-
te l’apposito di fondo di solidarietà a fronte di calamità naturali.
Molto è stato fatto ma molto resta da fare, sia da parte nostra 
ma anche da parte dei privati le cui proprietà di affacciano su 
torrenti, canali e scoli montani, ai quali spetta la manutenzione e 
la pulizia delle sponde.
Cogliamo l’occasione per ringraziare a nome dell’amministrazio-
ne comunale e di tutta la cittadinanza tutti coloro che a diver-
so titolo hanno preso parte alle attività di assistenza e aiuto alla 
popolazione colpita, in particolar modo volontari e dipendenti 
comunali.
Ricordiamo infine che è attivo 24 ore su 24, tutto l’anno il numero 
verde emergenze 800-013083 da utilizzare in caso di situazioni di 
emergenza che richiedono l’intervento del sistema di protezione 
civile comunale.

Crolla il muro di sostegno sul Garza:
intervento della Regione
Recentemente sono stati ultimati i lavori di rifacimento del muro 
di contenimento posto in corrispondenza della confluenza tra il 
Garza e il Listrea. Il crollo del muro, avvenuto a seguito delle forte 
piogge degli ultimi mesi, aveva riversato nell’alveo del Garza una 
grossa quantità di materiale, generando un ostruzione parziale 
al defluire delle acque. Sulla scorta di tali premesse è stato ri-
chiesto a Regione Lombardia di intervenire urgentemente al fine 
di rimuovere il pericolo e ripristinare il muro. Nel giro di pochi 
giorni una ditta specializzata incaricata dalla stessa regione è cosi 
intervenuta e ha posto rimedio al danno causato dal maltempo, 
a ulteriore dimostrazione dell’ottima collaborazione instauratasi 
tra il nostro comune e l’ente regionale.

Carlo
Ramazzini

Assessore
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Non è certo il caso di ricordare ai nostri cittadini il fatto che 
da circa tre mesi la nostra amministrazione ha introdotto una 
modifica nel sistema di raccolta RSU, installando le calotte sui 
cassonetti per i rifiuti indifferenziati e per i resti organici: la scel-
ta ha sicuramente suscitato reazioni, commenti e discussioni di 
segno anche opposto, ma, in ogni caso, assai vivaci.
Vale forse la pena spendere due parole per chiarire il senso dell’i-
niziativa e per dissipare alcuni equivoci. Intanto l’obiettivo che 
l’amministrazione ha inteso conseguire con questa operazione è 
essenzialmente quello di aumentare i livelli di raccolta differen-
ziata nel nostro comune, finora ferma ad insoddisfacente 40%. 
Questa meta non è uno sfizio di chissà chi, ma è quanto ci viene 
richiesto dalla legge italiana che prevede da tempo che la raccol-
ta differenziata debba raggiungere quota 65%. 
Dai primi dati in nostro possesso possiamo dire che il risulta-
to al quale puntavamo è stato raggiunto. Ci pare anche che nel 
complesso la cittadinanza abbia risposto in modo positivo e suf-
ficientemente disciplinato alle richieste dell’Amministrazione. 
Non mancano certo segnali di senso contrario (sacchetti delle 
immondizie o materiali ingombranti abbandonati ai piedi dei 
cassonetti, rifiuti generici gettati nei raccoglitori della carta o 
del vetro) ma, si sa, sono i pochi maleducati a lasciare le loro 
impronte, mentre non lasciano segni i cittadini responsabili e 
dotati di senso civico che sono la maggioranza. 
Molte delle perplessità che abbiamo raccolto nel corso delle as-
semblee pubbliche nelle quali abbiamo presentato l’operazione, 
ma anche in colloqui con singoli cittadini o, ancora, negli scritti 
delle forze di opposizione apparsi nel precedente numero di que-
sta pubblicazione, concernono i possibili risparmi che, secondo 
alcuni, l’installazione delle calotte avrebbe dovuto produrre, con 
riflessi immediati sulla tassa dei rifiuti da ciascuno pagata. 
La logica che sostiene queste attese ha un suo fondamento: se 
aumenta per l’impresa che raccoglie i rifiuti la quota dei mate-
riali riciclati, dovrebbe diminuire il costo di smaltimento.  Così 
ragionando non si tiene però conto di due elementi importanti.
Il primo è rappresentato dai costi di installazione delle calotte e da 
quelli legati all’incremento del numero di svuotamenti della diffe-
renziata.   Questi costi (che ammontano a circa 340.000 euro) assor-
bono in buona parte il risparmio generato dall’aumentato livello di 
raccolta dei materiali riciclati. A fronte di questo rimane comunque 
un piccolo margine di risparmio per il comune ( il costo annuale 
per la raccolta RSU passerà da 718.000 a 713.000 euro).
Il secondo elemento che si deve considerare è che siamo legati 
all’Azienda che smaltisce i rifiuti da un contratto piuttosto ri-
gido (stipulato dalla precedente amministrazione) che non ci 
consente troppi margini di contrattazione, soprattutto su guada-
gni ipotetici dell’azienda appaltatrice che nessuno è in grado di 
quantificare esattamente.

In tutto questo ci sembra però che si perda di vista l’elemento più 
importante.  Le domande: “Quanto costerà ai cittadini?”, “ Quali 
saranno i vantaggi economici per ciascuno di noi?” hanno certo 
un rilievo, soprattutto di questi tempi.  Ma, innanzitutto, quan-
do le si pone si dovrebbe adottare punto di vista un po’ meno 
ristretto e limitato. Chiedersi “Quanto mi viene in tasca diret-
tamente” può essere del tutto miope anche da un punto di vista 
economico.  Bruciare negli inceneritori tonnellate di indifferen-
ziata costa di più, perché produce più inquinanti, più malattie e 
quindi genera una maggior spesa sanitaria che alla fine pagano 
comunque le casse dello stato e quindi i cittadini. D’altra par-
te risparmiare sulla materia prima riciclata potrà in un primo 
tempo favorire soprattutto le aziende (secondo il pensiero dei 
più sospettosi), ma la riduzione del costo per unità di prodotto, 
in un regime di concorrenza, può facilmente portare ad una ri-
duzione dei prezzi alla vendita, e quindi ad un guadagno per i 
cittadini consumatori. C’è poi il guadagno considerevole legato 
al risparmio di materie prime, il cui progressivo esaurimento co-
stituisce uno dei più gravi problemi che l’umanità di troverà ad 
affrontare in un futuro per niente lontano. 
Ma in aggiunta a tutto questo bisognerebbe riflettere se il punto 
di vista economico sia l’unico che si debba adottare: infinite cose 
che non mi portano in tasca niente sono di importanza capitale: 
tra le altre avere acqua e aria pulita, vivere in un ambiente sano, 
aver casa in una bella città che non sia sommersa dai rifiuti.
Ci sembra quindi che la domanda pertinente da porsi nel nostro 
caso debba essere la seguente: è un bene o un male per la nostra 
comunità che, a parità di costi per l’ente comunale e per il sin-
golo cittadino, la raccolta differenziata passi, come già sembrano 
attestare i primi dati, dal 40 al 65%?”
Siamo certi che i cittadini più accorti e riflessivi, che sono la 
maggioranza, abbiano dato a questa domanda la stessa risposta 
che diamo noi e che ci ha indotto a procedere nel senso di un 
aumento della raccolta differenziata, come avevamo indicato nel 
nostro programma elettorale. 

Raccolta differenziata:
obbiettivo 65%!

Carlo
Ramazzini
Assessore

Dario
Liberini

Assessore
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Adesso è ufficiale: anche il Comune di Nave fa ufficialmente parte del Distretto del Commercio Diffuso 
“Itinerari commerciali della Valtrompia”; con decreto n.3225 del 15 aprile 2013 la Regione Lombardia 
ha infatti espresso parere favorevole all’integrazione del nostro comune, una grande opportunità per 
tutte le realtà commerciali, una sinergia fra privati ed enti per promuovere e favorire il commercio.

Finanza agevolata. Di cosa si tratta
Parliamo di finanza agevolata, ovvero dell’insieme dei contributi erogati da 
enti pubblici o privati a favore di imprese e cittadini.
Si tratta di un universo caratterizzato da grandi opportunità ma al quale, 
a volte, risulta abbastanza arduo accedere per molteplici ragioni, costituite 
principalmente dalla presenza di svariati enti eroganti, dal frequente cam-
biamento delle normative che la regolano, dalla scarsità di informazioni. 
In tale quadro si inserisce un apposito servizio on line  attivato dal Comune 
di Nave da metà luglio.
La parola al Sindaco
“E’ chiaro - esordisce il Sindaco di Nave, Tiziano Bertoli – come, soprattut-
to in questo contesto di grave crisi economica e sociale, il ricorso alla finan-
za agevolata sia uno strumento indispensabile per  lo sviluppo territoriale 
ed il miglioramento della competitività dell’intero sistema economico”.
Purtroppo è altrettanto chiaro e risaputo che spesso tali strumenti non ven-
gono adeguatamente sfruttati, soprattutto dai cittadini e dalle numerose  
piccole realtà imprenditoriali e ciò principalmente  per carenza o addirittu-
ra mancanza di informazione sulle opportunità disponibili.
Per supplire a tale inconveniente il Comune – prosegue il Sindaco -  attive-
rà, dal mese di luglio, un nuovo servizio di divulgazione dei bandi relativi a 
contributi pubblici e privati.

Cosa fa il Comune per imprese e cittadini. 
Il servizio informativo.
Il servizio – spiega il Sindaco – è facilmente accessibile: dopo l’attivazio-
ne sarà sufficiente entrare nella home page del sito del Comune – www.
comune.nave.bs.it – e cliccare a destra nell’apposito  spazio dedicato (Con-
tributi a cittadini - imprese ). La pubblicazione avrà una cadenza mensile 
(circa  a metà mese) e verrà inoltre inviata in automatico via email a tutti gli 
iscritti alla newsletter del Comune. All’interno dello spazio dedicato ven-
gono pubblicate schede di lettura molto semplici, che contengono tutte le 
informazioni utili per presentare le domande. I destinatari del servizio, che 
ovviamente è gratuito, sono i cittadini e le imprese. 
“È comunque importante precisare  che il servizio ha un carattere solo di-
vulgativo ed informativo: gli interessati  potranno poi gestire la richiesta del 
contributo in proprio, oppure avvalendosi di commercialisti, associazioni 
di categoria, società specializzate..
Per qualsiasi informazione sull’accesso alle informazioni, gli interessati 
possono rivolgersi all’URP del Comune:
urp@comune.nave.bs.it
“Un servizio che – conclude Bertoli – abbiamo attivato, per inciso senza 
alcuna spesa a carico del bilancio comunale,  pensando ai cittadini ed alle 
realtà imprenditoriali Navensi, cui abbiamo cercato di dare, in questi mesi 
di grave crisi economica,  un concreto segnale di vicinanza e di supporto”

Mentre il grosso del mondo aziendale brancola alla ricerca degli ingre-
dienti utili a favorire il miracolo della rinascita, esistono realtà che han-
no già compiuto il passo successivo e si trovano anzi a dover fronteg-
giare ulteriori espansioni sia dal punto di vista dello spazio sia da quello 
dell’assunzione di personale competente. In Via Castagnotta, piena 
zona industriale navense, lo stabilimento «Automazioni industriali» 
del lumezzanese Giuliano Baglioni orbita ben lontano dall’incubo della 
crisi e dal 2009 si qualifica come azienda specializzata nella produzione 
di celle robotizzate per il carico/scarico di macchine utensili, presse e 
simili. L’azienda è uno dei fiori all’occhiello bresciano degli specialisti 
in robotica, serbando un ruolo preponderante nell’elaborazione di im-
magini mediante sistemi di visione artificiale. «L’avanzata tecnologia 
dei robot antropomorfi ha sostituito il lavoro umano di manovalanza 
pura- spiega Baglioni- senza però comportare la rinuncia all’assunzione 
di nuovo personale. La differenza sta tutta nella preparazione dell’ope-
ratore, al quale è richiesta una più complessa specializzazione.» L’azien-
da ha recentemente assunto nuovo personale e progetta di espandersi 

a breve. Quello di «Automazioni industriali» è un successo che non si 
nasconde gelosamente nell’ombra e tende invece a integrarsi sempre più 
con il tessuto sociale. Da tre anni a questa parte Giuliano Baglioni, in 
qualità di delegato dell’Associazione industriali bresciani, partecipa a ri-
unioni che coinvolgono studenti, genitori e professori delle terze medie. 
Durante questi incontri l’obiettivo è quello di aiutare genitori e ragazzi 
a fare scelte mirate per il futuro, spiegando loro quali sono oggigior-
no le reali esigenze del mondo imprenditoriale sul territorio. «Occorre 
pensare ai nostri uomini del futuro, ai nostri figli- prosegue Baglioni- e 
spiegare loro che un titolo di studio è oggi fondamentale nel momento 
in cui ci si presenta alle porte di un’azienda, perché ogni realtà impren-
ditoriale moderna è sempre dinamica dal punto di vista delle idee e, di 
conseguenza, ha bisogno di elementi che posseggano menti aperte e ciò 
è possibile solo grazie all’istruzione. Un’istruzione che contempli anche 
la conoscenza di almeno una lingua straniera, meglio due, tra le quali è 
basilare l’inglese e molto ben visto il cinese che costituisce sempre più 
la nuova frontiera degli scambi economici.»

Commercio

Distretto diffuso nel commercio

Finanza agevolata

“Automazioni industriali”:
a Nave uno dei fiori all’occhiello degli 
specialisti in robotica

Roberta
Paradisi
Consigliere

Il Comune di Nave attiva un nuovo servizio di informazione

In un periodo economico e sociale circoscritto nei limiti dell’immobilità, quando non 
dello sfacelo, la controtendenza assomiglia sempre più a una chimera 
costantemente sbugiardata dal corso degli eventi
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Si è svolto il 9 giugno nello splendido scenario di Villa Za-
nardelli il primo evento dedicato al giorno più bello della 
vita : il matrimonio.
Come nasce quest’idea? Nasce dal desiderio di qualcuno di 
vedere sfilare abiti da sposa che raccontassero la storia del 
nostro territorio, nasce dal desiderio di qualcun altro di 
creare un evento nuovo intorno alla propria attività com-
merciale, nasce dal voler valorizzare Villa Zanardelli, luogo 
magnifico in cui poter davvero coronare il proprio sogno, 

nasce permettetemi dalla buona collaborazione con Acan, 
Ass.Commercianti e Artigiani Navensi, sempre pronta con 
l’entusiasmo e la determinazione che la contraddistingue a 
cogliere idee e a renderle reali. Un sentito ringraziamento a 
loro, a tutti i commercianti che hanno aderito e a tutte quelle 
persone che con il loro contributo hanno reso questo evento, 
un evento indimenticabile…..
..ed ora grazie a Moments life e Foto Olivari diamo parola 
alle immagini….

All’interno dell’evento, la mostra fotografica “il giorno più bello”, un grazie a Mariasilvia e Lucia che con il loro lavoro hanno 
raccolto materiale fotografico sul matrimonio in epoche diverse, valorizzando cosi tradizioni, usi e costumi del nostro territorio.

Nave sposi
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Sabato 22 Giugno e Domenica 23 Giugno, lungo la S.P. n°237 
“del Caffaro” l’orologio è tornato indietro nel tempo”….. per l’e-
sattezza di 43 anni, data dell’ultima edizione della cronoscalata 
Nave-Caino-Colle S.Eusebio. Finalmente Comune di Nave, Co-
mune di Caino, Provincia di Brescia e musical watch veteran car 
club di Brescia sono riusciti a far rinascere la storica scalata del 
Colle S.Eusebio che ha festeggiato il 90° dalla prima edizione 
risalente addirittura al 1923. 
Per restare fedeli alla competizione storica la sfilata dei veicoli è 
stata aperta da 10 motociclette prodotte sino al 1940 per poi pro-
seguire con circa 100 veicoli prodotti dalle origini del secolo al 
1975, rappresentando tutte le categorie, dalla popolare Fiat 500 
elaborata alla Ferrari 875, pilotata negli anni 50 da De Portago, 

alle splendide autovetture Abarth con equipaggi provenienti da 
tutta Europa.
In questa due giorni i cittadini di Nave appassionati di motori han-
no potuto ammirare i veicoli del tempo, e per chi in quel tempo già 
c’era, ricordarsi di quando bambini solcavano la strada statale 237 
del Caffaro per vedere sfrecciare questi bolidi su di un percorso che, 
senza modestia, pensiamo essere tra i migliori del nord Italia.
Non per nulla la Nave-Caino-Colle S.Eusebio è stata la manife-
stazione motoristica più longeva della storia bresciana, essendo-
si disputata nelle edizioni originali tra il 1923 ed il 1970 copren-
do l’arco di ben 48 anni.
Un ringraziamento particolare va al musical watch veteran car 
club di Brescia, ed in particolare al Presidente Emilio Comelli e 
all’Avv. Damiano Valenti, per l’organizzazione della manifesta-
zione, ai cittadini per aver sopportato qualche disagio viabili-
stico (la manifestazione ne valeva la pena), al corpo di polizia 
locale per il gran lavoro svolto, alle associazioni di volontariato 
di Nave che hanno collaborato….. Con la promessa di miglio-
rare sempre più il già ottimo lavoro svolto, l’arrivederci all’anno 
prossimo, visto il successo della manifestazione, è d’obbligo.

Un anno fa si anticipava la volontà dell’Amministrazione di pro-
muovere la costituzione della Consulta dello sport, oggi scrivia-
mo con soddisfazione la sintesi di un anno di lavoro.
Obiettivo era dare forma ad un luogo di partecipazione delle as-
sociazioni sportive che come ben sappiamo a Nave sono nume-
rose e contraddistinte da impegno, entusiasmo e passione.
La Consulta è composta da Marco Venturini, Consigliere delega-
to allo sport, Filippo Becchina, presidente nominato dal Sindaco, 
Barbara Bresciani, segretario nominato dal presidente individuato 
tra i membri dell’assemblea generale, Folco Donati, vice presiden-
te nominato dalla Consulta tra i membri della consulta stessa ed 
esperto nominato insieme a Fabrizio Tameni dal Consiglio Co-
munale, Piera Sellini e Gilberto Liberini eletti in assemblea gene-
rale quali rappresentanti delle associazioni sportive.
L’attività si è concretizzata ad esempio nell’adesione collettiva al 
progetto Footprint (album figurine), iniziativa che voglio sot-
tolineare non ha avuto nessun tipo di costo e di introito né per 

l’Amministrazione né per le Associazioni sportive che vi hanno 
partecipato; e nell’organizzazione dell’edizione 2012 del “Natale 
dello Sportivo”.
Attualmente si sta lavorando per la pubblicazione di una bro-
chure promozionale che verrà distribuita nelle scuole del terri-
torio ad inizio anno scolastico, e che avrà come scopo la pro-
mozione delle varie attività sportive proposte dalle Associazioni 
dedicate non solo ai bambini ed ai ragazzi ma anche agli adulti.
Significativa, dato il coinvolgimento diretto degli interessati, è 
stata la predisposizione di un documento condiviso relativo alle 
norme per l’assegnazione di impianti sportivi ad associazioni/
gruppi che definisce criteri e regole attraverso le quali l’Ammini-
strazione concede in utilizzo le varie palestre scolastiche.
L’auspicio è quello di continuare in questa direzione, sperando 
che diventi sempre più un luogo di incontro, confronto, condivi-
sione e promozione utile a tutte le associazione sportive e quindi 
a tutta la cittadinanza.

Cronoscalata
Nave-Caino-Colle S.Eusebio

Consulta dello sport

Marco
Venturini
Consigliere

... un anno dopo



17Comunità di Nave - LUGLIO 2013

Sport

L’associazione venatoria Anuu di Nave si è classificata al 1° posto nella V 
edizione del Premio Internazionale Ambiente, l’importante riconosci-
mento è stato consegnato dal Commissario Ing. Ferdinando Ranzanici 
nelle mani del Presidente locale Andrea Trenti durante la LV Assemblea 
Nazionale svoltasi a Bergamo il 23 marzo scorso.
Nel dettaglio, come recita il testo della pergamena, i cacciatori Anuu di 
Nave sono stati scelti: “per aver saputo coinvolgere giovani, studenti, 
soggetti pubblici e privati in progetti di recupero del territorio, ren-
dendo nuovamente fruibili aree pubbliche e montane, svolgendo al-
tresì formazione e informazione a uso delle scolaresche per una sana e 
responsabile gestione dell’ambiente”.
La qualità e i contenuti dei progetti ricevuti in questi anni hanno di-
mostrato l’interesse per le tematiche trattate e l’importanza e l’elevato 
valore di questa iniziativa. Più precisamente si è trattato di progetti fo-
calizzati sul recupero e riqualificazione ambientale con interventi mira-
ti su aree sia montane che umide effettuati in collaborazione con altre 
associazioni, soggetti pubblici e privati.
Il premio è riservato a Enti, Istituzioni scolastiche o culturali e Associa-
zioni, anche estere, che si siano particolarmente distinte in una ottimale 
gestione ambientale e faunistica. 

Si è ormai conclusa la straordinaria esperienza che per 12 giorni ha 
animato il Parco di Villa Zanardelli grazie al contributo di 8 giovani 
volontari provenienti da diversi Paesi. Sono giunti dalla Turchia, Spa-
gna, Francia, Messico, Macedonia e Bangladesh i protagonisti del Work 
camp “Live and treat the park” (vivi e cura il parco) un progetto Eu-
ropeo promosso dalla Cooperativa Sociale La Vela, una realtà nota al 
territorio per la gestione di alcuni servizi in ambito sociale.
I ragazzi, affiancati da una Camp leader, un’ educatrice del territorio,  
hanno contribuito ad abbellire il parco, tinteggiando i tavoli e il ponte 
all’ingresso della Villa, piantumando fiori e zappando il vigneto, hanno 
rifatto la staccionata della Pozza, pulito i sentieri, ripristinato la cartel-
lonistica del sentiero che diparte dal retro del residenza. Tutto ciò grazie 
alla supervisione di una schiera di volontari del GAV ( Gruppo Amici 
Villa Zanardelli)che per tutto il periodo hanno affiancato il gruppo nel-
lo svolgimento dei lavori. Un’iniziativa quindi di carattere ambientale e 
foriera di un messaggio importante quale la necessità di prendersi cura 
del nostro ambiente di vita, dei nostri spazi verdi.
La programmazione e realizzazione del progetto ha coinvolto molte 
realtà della comunità di Nave in un’ottica di apertura e sensibilizzazio-
ne ad esperienze di volontariato, attivate in tutto il mondo e vissute da 
numerosi giovani. Gli Work camp infatti sono brevi esperienze di vo-
lontariato internazionale che promuovono l’apertura verso l’altro com-
binando il desiderio di molti giovani di viaggiare e scoprire il mondo 
con quello di rendersi utile e lasciare un segno indelebile sul territorio, 
conoscendone la sua dimensione più autentica. Il Volontariato quindi 
è percepito non come rinuncia del proprio tempo libero, ma assume 
significati di stimolo, viaggio, scoperta, formazione e dono. 
Un gesto significativo ha chiuso l’esperienza: i bambini del centro esti-
vo dell’Oratorio di Nave sono giunti in Villa Zanardelli per passare un 

pomeriggio di animazione con il gruppo di volontari, per visionare il 
lavoro svolto ma soprattutto per la piantumazione di un piccolo olmo 
in nome dell’ Amicizia e della solidarietà tra i popoli.
Si tratta di un messaggio importante, promosso dal GAV, per ringrazia-
re tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione di tale esperien-
za. Una targa posizionata accanto all’albero menziona i nomi di tutti 
i giovani volontari, con l’auspicio che un giorno possano ritornare e 
perché no… beneficiare dell’ombra delle sue fronde!
Riteniamo importante valorizzare il prezioso contributo che la comu-
nità di Nave e frazioni ha apportato al progetto, supportando la camp 
leader nella gestione dei diversi momenti della giornata: il lavoro, il mo-
mento dei pasti e del tempo libero.
Intendiamo ringraziare tutti coloro che hanno creduto nell’esperienza e 
hanno reso possibile la sua realizzazione: le tre Parrocchie e i rispettivi 
oratori unitamente ai volontari che intorno ad essi gravitano, il GAV, 
l’Associazione Volver, MCL, le famiglie residenti in villa Zanardelli, 
il gruppo GEO, l’Azienda Agricola Cammarata, il gruppo Amici del-
la Mitria che ha accolto i giovani una giornata, le signore del gruppo 
Cammino e tutti coloro che hanno voluto sperimentarsi in questa nuo-
va avventura. Un particolare ringraziamento va all’Amministrazione 
Comunale che ha accolto quest’opportunità credendo nel valore ag-
giunto che avrebbe apportato all’intera comunità.
La Cooperativa La Vela, inserita in un network di realtà italiane pro-
motrici di Work camp, oltre ad accogliere gruppi di volontari agevola 
anche l’invio di giovani all’estero; invita pertanto tutti coloro che sono 
interessati a visionare il sito www.volontariatoalvolo.it  e a richiedere 
informazioni scrivendo a info@lavela.org.

La presidente 
Monica Marchetti

Edizione premio
internazionale ambiente

Workcamp “live and treat the park”

International Environment Award V edizione 2013

11-22 Giugno 2013 - Villa Zanardelli NAVE
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Sport

Il giorno 31 maggio 2013, presso la pista di atletica “Angelo 
Greotti” di Nave, si è disputata la seconda edizione della Mini 
Olimpiade della Valle del Garza. Dopo il successo dello scorso 
anno, l’iniziativa quest’anno ha coinvolto anche altri istituti 
scolastici dell’hinterland di Brescia, motivo di orgoglio in più 
per chi ha proposto e supportato questa iniziativa. 
Dopo aver creato il logo della manifestazione in occasione 
della prima edizione, quest’anno gli studenti dell’Istituto Sco-
lastico di Nave hanno realizzato il “Mini-Giuramento olimpi-
co” che è stato letto prima della manifestazione:

Giuramento del Giudice:
A nome di tutti i giudici e ufficiali di gara, 
prometto che adempiremo alle nostre funzioni in questi Gio-
chi della “Mini Olimpiade della Valle del Garza e dintorni” 
con una completa imparzialità, rispettando e osservando le 
regole che li governano, nel vero spirito della sportività.

Giuramento dell’Atleta:
A nome di tutti i concorrenti,
prometto che prenderemo parte a questi Giochi della “Mini 
Olimpiade della Valle del Garza e dintorni” rispettando e os-
servando le regole che li governano, impegnandoci nel vero 
spirito della sportività per uno sport che garantisca il diritto 
di divertirsi e giocare, per la gloria dello stesso sport e l’onore 
delle nostre squadre,

prometto che accetteremo le decisioni dei giudici sportivi, 
sapendo che hanno il diritto dell’errore, ma faranno tutto il 
possibile per non commetterlo;
prometto che questo incontro sportivo, indipendente dalla 
posta in gioco e dalla importanza della competizione, diven-
terà un momento privilegiato e una specie di festa nel rispetto 
di tutti di non essere campioni.

Si ringraziano gli Istituti che hanno aderito all’iniziativa, i ra-
gazzi, docenti e Dirigenti scolastici, gli sponsor dell’iniziativa 
(Banca di Credito Cooperativo di Brescia e Innova Group), 
i Comuni della valle del Garza (Bovezzo, Nave e Caino) che 
hanno concorso all’organizzazione della Mini Olimpiade ac-
canto all’Istituto comprensivo di Nave e grazie al supporto lo-
gistico dell’Audaces Nave, il COSP e il personale della Scuola e 
del Comune di Nave, nonché i ragazzi e i genitori che si sono 
prestati come Giudici di gara.
Ci dispiace che la manifestazione sia stata rinviata più volte 
per il maltempo e che la scuola media “Virgilio” non abbia 
potuto essere presente per altri, concomitanti, impegni.
Un arrivederci alla prossima stagione e nuovamente grazie 
a tutti quanti hanno concorso alla buona riuscita di questa 
rassegna sportiva scolastica intesa a promuovere la pratica 
dell’Atletica leggera.

Paolo Ortolani

Mini-olimpiadi
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Sport

queste le parole chiave che descrivono il senso del Torneo MEMO-
RIAL MARCO TRECCANI,
giunto quest’anno alla IX edizione grazie all’impegno ed entusia-
smo dei membri dell’ASSOCIAZIONE AMICI DI MARCO TREC-

CANI e di tutti i volontari che aderiscono a questa iniziativa.
Nato nel 2005, dalla volontà di un gruppo di amici, “gli amici di 
Marco” con  lo scopo di contribuire  alla ricerca sul cancro e dare 
sostegno a famiglie con difficoltà 

…in nome dell’Amicizia, quella Vera, quella che Nasce e Non Finisce Mai…
il Memorial Marco Treccani (con grande soddisfazione degli 
organizzatori) deve il suo successo alla grande partecipazione 
del pubblico che, siano essi giocatori, spettatori o sponsor, ogni 
anno non fanno mancare la loro presenza.

Con la convinzione che il Torneo Marco Treccani proseguirà nel 
tempo con sempre più successo, l’Amministrazione Comuna-
le ringrazia tutti i volontari che permettono la realizzazione di 
questa splendida manifestazione.

Particolari piazzamenti:
Squadra Under 16 Cortine Bovezzo Volley 	 Campione provinciale trofeo Primavera
Squadra 1ª divisione maschile Bettinzoli Cortine	 Promossa in serie D
Squadra calcio a 7 “top junior” G.S.O. Nave	 Campione provinciale C.S.I.
Squadra calcio a 7 “Elite” Due Effe	 Campione provinciale C.S.I.
Squadra calcio amatori “La Tameni”	 2° classificata al camp. Regionale
Squadra pallavolo G.S.O. 	 3° classificata al camp. Regionale C.S.I.
Barbara Bontempi	 Campionessa italiana Muay Thai FIMT-PRO

Prossimi appuntamenti:
21 luglio	 10° trofeo Angelo e Carlino Faini
3 e 4 agosto	 6° Memorial Marco e Giovanni Parecchini - 2° Memorial Ruggero Morandi
22 settembre	 Trofeo Città di Nave

IX Memorial Marco Treccani
... Sport, Amicizia, Solidarietà...
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Seppur un poco in ritardo rispetto alla tabella di marcia programmata, 
le sedute dei consigli comunali saranno infatti visibili con lo streaming 
live, direttamente sul proprio PC. Dopo l’approvazione, nel mese di 
febbraio, del regolamento comunale per la disciplina dell’informazio-
ne, siamo ormai alle battute finali: i tecnici sono al lavoro per testare 
sia il funzionamento della webcam sia il caricamento delle riprese sulla 
piattaforma youtube. Scopo dell’iniziativa è quello di promuovere  il 
processo di partecipazione e condivisione all’azione amministrativa ed 
istituzionale, consentendo a tutti i cittadini di assistere, tramite internet, 
alle sedute del Consiglio, luogo istituzionalmente deputato alla forma-
zione degli indirizzi amministrativi generali.
Scopo condiviso e sostenuto da tutti i consiglieri di Nave, sia di 

maggioranza che di minoranza, come emerso sia nell’approvazione 
del regolamento sull’informazione che nelle commissioni consiliari 
in cui di tale regolamento si è discusso.
Ovviamente lo streaming, oltre ai Consigli Comunali,  potrà essere 
utilizzato anche per la ripresa e la diffusione on line di altre inizia-
tive ed eventi, al fine di promuovere la conoscenza e gli approfon-
dimenti su temi di rilevante interesse pubblico e sociale, e su temi 
attinenti la storia, il territorio e la cultura della Comunità di Nave.
Attenzione: la prima ripresa di un consiglio con lo streaming, ad 
oggi non ancora programmata,  verrà ampiamente pubblicizzata, 
sul sito, newsletter e tabelloni elettronici. In tale fase, sul sito verrà 
pubblicato un semplice e breve vademecum per spiegare agli in-
teressati le modalità per accedere al servizio (e proprio per essere 
aggiornati, su questo come altri temi, invitiamo tutti i cittadini che 
ancora non lo avessero fatto, ad aggiungersi agli oltre 400 iscritti alla 
newsletter comunale: vai sul sito www.comune.nave.bs.it , e guarda  
nella sezione “Novità sul portale” – in fondo a sinistra della home 
page – e segui le semplici istruzione riportate)

Info: urp@comune.nave.bs.it  

Nelle carte del Consorzio irriguo di Muratello sono conservati due  
disegni acquerellati ottocenteschi riproducenti  importanti opere 
idrauliche effettuate in prossimità del ponte di Muratello nel pun-
to dove la seriola Minera, dopo un percorso di circa 2 Km, rientra 
sulla destra del torrente Garza per poi riprendere il suo percorso 
dalla sponda contrapposta  dividendosi nelle  tre bocche di Prada, 
Malvezzi, Muratello.
Le tavole acquerellate rivelano già nel lungo titolo i lavori progettati; 
il primo disegno (cm 51x49) datato 10 marzo 1826 riporta: Tipo 
dimostrante la forma e località del nuovo sostegno da erigersi di tra-
verso al torrente Garza per portare le acque del medesimo torrente nel 
vaso a sinistra di esso, e serve all’irrigazione di vari fondi situati nel 
territorio di nave. Questo tipo fa parte della relazione del sottoscritto 
con cui sonosi descritte le dette opere e servir deve di schiarimento del-
la medesima. Nella cartografia, alla quale doveva  essere allegata una 
relazione non  reperibile nelle carte visionate di allora (v. art. Dopo 
la traada di Muratello l’acqua si divide in tre bocche in Nave il paese 
e la sua gente 13 settembre 1992 n. 13), è disegnata una planimetria 
generale, una  più dettagliata della travata da costruire e le   sezioni  
trasversale e longitudinale della stessa; il progetto  prevedeva l’ere-
zione di consistenti opere murarie con palificazioni e pietrame ben 
stipato nella realizzazione del fondo.
Nonostante l’attuazione di questa opera idraulica l’abitato di Mu-

ratello subì negli anni a seguire l’esondazione del Garza: si decise 
pertanto di  costruire  uno sfogatoio per alleggerire la massa d’acqua 
che qui si concentrava. Il progetto venne realizzato dall’ing. Bianchi 
come risulta dalla tavola  (cm 48x41) redatta il 26 aprile 1836: Plani-
metria di un tratto di torrente Garza, ove le acque del vaso Minera lo 
attraversano passando dalla destra alla sinistra del torrente medesi-
mo mediante sostegno costrutto in muro col progetto di uno sfogatoio 
per liberarsi dalle inondazioni in occasione di piena marcata; il dise-
gno evidenzia con  lo sfogatoio anche alcune variazioni costruttive 
nella partizione delle tre bocche (fig. 1). 
Solo in epoche successive l’attraversamento della seriola Minera da 
una sponda all’altra del  Garza venne affrontato e risolto con un si-
fone, sistema ancora oggi utilizzato. 
Recentemente, nell’ultimo periodo di magra, è stato possibile osser-
vare che il fondo dei due salti  della travata è danneggiato, scavato 
dalla forza dell’acqua che ha divelto il pietrame accuratamente mes-
so in opera  di taglio (fig.2).
Rappresentando il vaso Minera unitamente alla traada opere idrau-
liche-storiche che testimoniano la secolare utilizzazione a scopo 
produttivo e irriguo delle acque del torrente Garza  è auspicabile un 
intervento che possa restituire nella sua forma originale l’importan-
te manufatto idraulico della  traada de Möradel.

Bruno Lanzini - Remo Pareccini

Il consiglio comunale (e non solo)
dal vivo sul tuo pc!

La traada de Möradel

Da questa estate (a partire dai mesi di luglio/agosto) tutti i cittadini potranno assistere,
in diretta a casa loro, ai consigli comunali

Fig. 1 Fig. 2

Matteo
Franzoni
Consigliere
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La parola ai gruppi consigliari

Oggi più di ieri, gli amministratori “del bene comune” devono 
coscientemente e con coraggio affrontare situazioni di criticità 
mai registrate in passato. 
Famiglie, commercianti, artigiani e imprese  non riescono più a far 
quadrare i conti a causa della mancanza o riduzione di lavoro, e del 
continuo aumento delle tasse sia a livello nazionale che locale.
Il risultato, agli occhi di tutti,è la continua chiusura o delocaliz-
zazione delle attività economiche bresciane ed italiane, e l’au-
mento della disoccupazione con  l’impoverimento generale.
Pensare di affrontare una crisi economica come quella attuale, 
con i metodi della vecchia politica consociativista (DC e PCI) in 
cui era prassi consolidata sperperare a pioggia i soldi dei citta-
dini, non è più sostenibile.
Le risorse derivanti dall’enorme pressione fiscale, anche a livello 
di competenza comunale (IMU, TARES, ADDIZIONALE IR-
PEF),  vengono in gran parte assorbite dalla costosa ed ineffi-
ciente macchina burocratica pubblica. 
Ragionevolezza vorrebbe che un sindaco e la sua giunta si di-
mostrassero vicini ed attenti alle esigenze ed ai problemi delle 
aziende e delle famiglie PRIVATE , che ormai sono all’esaspera-
zione, e non solo del mantenimento del PUBBLICO.
A Nave purtroppo però questo non succede e lo possiamo tranquil-
lamente vedere nelle scelte politiche della giunta Bertoli che con la 
scusa di aver imparato bene a piangere e lamentarsi, dicendo che 
mancano i soldi, continua a vessare i nostri cittadini con imposte 
e tasse al limite della sopportazione senza pensare di tagliare mi-
nimamente le spese comunali. Nel Bilancio di Previsione 2013 le 
spese correnti aumenteranno di oltre 300.000 €uro 
Come Lega Nord siamo convinti che se tali risorse fossero sta-
te destinate ad una riduzione delle imposte alle famiglie ed 
alle aziende, avrebbero sicuramente alleggerito molti cittadini 
dall’ansia del fine mese, e probabilmente creato la possibilità di 
qualche posto di lavoro.
In quella direzione andava la nostra richiesta in consiglio co-
munale, puntualmente ignorata, di abbassare l’IMU (ricordan-
do che è una delle più alte aliquote della provincia di Brescia).
Così come ignorate sono state le richieste di ridurre i coefficienti 
di calcolo della TARES (Tributo Comunale sui rifiuti e servizi) che 
arriverà nelle case dei cittadini subito dopo le vacanze estive sosti-
tuendo la TARSU con aggiunta dell’ennesimo tributo statale. 
Purtroppo l’amministrazione Bertoli ha preferito, anche qui, ap-
plicare i coefficienti massimi soprattutto per artigiani, commer-
cianti e famiglie, nonostante sia stato da lui stesso confermato 
che la raccolta differenziata è passata dal 40% al 62%. 
A questo punto la nostra legittima richiesta ancora inascoltata 
e già avanzata nel gennaio 2013 (Vedi  nostro precedente arti-

colo notiziario) è quella di condividere con i cittadini l’evidente 
vantaggio economico del risparmio sullo smaltimento abbas-
sando in proporzione le aliquote. 
Allora la domanda che sorge spontanea è una sola: Chi ci sta 
guadagnando da questo appalto ? 
Le famiglie navensi sicuramente NO, visto che l’unica reazione 
evidente fino ad ora, all’azione impositiva delle calotte, è stata 
quella di assistere ad un fenomeno assai diffuso di inciviltà in-
giustificata mai vista nel nostro comune.

CARO SINDACO
Quando si continua a chiedere ai cittadini di stringere la cinghia 
non ci sembra il caso di spendere 70.000 euro in opere non pri-
oritarie come la pista ciclo-pedonale a Villa Zanardelli, come 
non ha avuto senso spendere 300.000 euro (senza risolvere il 
problema) per creare solo 5 parcheggi a Monteclana ! 
La priorità oggi sono le famiglie e le aziende in difficoltà, BA-
STA chiedere tasse e sacrifici ! 
È troppo comodo e facile fare una politica vessatoria e di rigore 
con gli onesti cittadini che hanno sempre pagato !
Ha senso spendere 450.000 euro per ristrutturare un fabbricato 
obsoleto e fatiscente come la caserma dei carabinieri ? Tra l’altro 
situata vicino alle scuole medie vincolandone l’eventuale ridi-
stribuzione degli spazi ?
Stesso discorso vale per la scuola Don Milani dove si pensa di spen-
dere 180.000 euro per sistemare i locali non a norma della mensa, in 
un contesto di fabbricato che deve essere rivisto nella sua interezza ?
Per evitare di continuare a mettere pezze, e’ necessario fare 
un piano generale di riutilizzo dei fabbricati pubblici comu-
nali, che parta dal presupposto di un utilizzo più razionale e 
un ridimensionamento generale delle spese energetiche che 
pesano non poco sulle casse comunali. 
Cogliamo l’occasione per ringraziare il Sindaco e tutta la sua 
giunta per essere riusciti a fare un regolamento ad hoc per eli-
minare una bacheca della LEGA NORD in zona “Campanile” 
legittimamente autorizzata. Questo è un esempio di rispetto 
democratico dell’avversario visto soprattutto come un nemico 
da far tacere ! 
Che segue nello stesso modo la democratica scelta di cancellare 
i cartelli in dialetto all’ingresso del nostro Paese! Forse perché 
la giunta Bertoli si vergogna delle proprie radici bresciane ? 
Noi della Lega Nord per l’Indipendenza della Padania al 
contrario siamo orgogliosi di essere “DÈ NÀE”, così come sia-
mo fieri di ricordare che parlare e scrivere in dialetto fa parte 
della nostra cultura, pertanto non permetteremo che venga ne 
taciuto ne cancellato in casa nostra.

La giunta Bertoli
incapace di dare speranza
a Nave ed ai Navensi

Lega Nord - Lega Lombarda
per l’indipendanza della Padania
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Come noterete su questo giornalino in Consiglio Comuna-
le al gruppo “Tutti per Nave” è subentrato il gruppo “PDL 
– Popolo della Libertà”. 

Abbiamo trovato doveroso fare un’analisi politica a due 
anni dalle elezioni comunali nelle quali ci eravamo presen-
tati con la lista “Tutti per Nave”. Raccoglievamo l’eredità 
dell’amministrazione Corsini, che nonostante le difficoltà 
politiche incontrate aveva ben amministrato Nave. Siamo 
fieri di quegli anni tanto che ci siamo proposti alle ultime 
elezioni con la medesima denominazione “Tutti per Nave” 
nonostante vi fosse stata la divisione dalla Lega Nord e no-
nostante qualcuno suggerisse di presentarci con altro nome.

Fino ad oggi nei banchi del consiglio comunale la lista 
“Tutti per Nave”, composta da PDL, UDC e da una Compo-
nente Civica, è stata rappresentata dai sottoscritti esponenti 
del Popolo della Libertà, unici eletti. 

A livello nazionale l’Udc ormai da anni ha preso le distanze 
dal centro-destra e alle ultime elezioni politiche si è presen-
tato in altra coalizione e oggi a Nave, così come in provincia 
di Brescia, non è ben chiara la sua collocazione. Abbiamo 
quindi ritenuto corretto dar vita ad un nuovo gruppo in 
Consiglio Comunale denominato POPOLO DELLA LI-
BERTA’ – PDL. Questa scelta non deve essere vista come 
un passo indietro o come un rinnegare la nostra storia, anzi 
con questa scelta guardiamo avanti.

Riteniamo indispensabile far tesoro dell’esperienza passata 
per costruire una proposta valida ed alternativa per il fu-
turo del nostro paese con tutte le forze politiche che si ri-
chiamano alla tradizione di centro-destra in primis la Lega 
Nord con la quale, dai banchi dell’opposizione, abbiamo 
cominciato e stiamo continuando un percorso condiviso e 
costruttivo. 

Guardiamo altresì con grande attenzione ai membri della 
società civile che vogliono impegnarsi e dare il loro contri-
buto fattivo per il bene del nostro paese.

Chiusa questa doverosa parentesi nei giorni scorsi è stato 
approvato il Bilancio 2013 del Comune di Nave con i soli 
voti della maggioranza. E’ passato un altro anno, ma la mu-
sica non cambia: tagli, tasse, svendita del patrimonio comu-
nale e sacrifici. L’IMU è rimasta ai livelli dello scorso anno 
e se i cittadini non hanno pagato la prima rata sulla prima 
casa il merito non è dell’Amministrazione Bertoli ma del 
PDL e del suo Leader, Silvio Berlusconi, che – come pro-

messo in campagna elettorale – hanno preteso che il gover-
no Letta ne sospendesse il pagamento. Invece i proprietari 
di capannoni (e quindi le aziende) hanno subito un incre-
mento (e questa volta devono ringraziare ancora una volta 
il governo Monti …) che però poteva essere evitato se fosse 
stata rivista al ribasso la relativa aliquota. Purtroppo le ca-
tegorie produttive, già duramente colpite dalla crisi, saran-
no pesantemente colpite anche dalla TARES (la nuova tassa 
che sostituisce la tassa rifiuti) con notevoli incrementi che 
anche in questo caso potevano essere contenuti dall’Ammi-
nistrazione Bertoli. 

Avevamo manifestato pubblicamente la nostra disponibili-
tà a discutere con la maggioranza l’impatto di IMU e TA-
RES al fine di contenere il più possibile l’impatto sulle fa-
miglie e sulle categorie produttive, purtroppo constatiamo, 
con rammarico, che il nostro invito è caduto nel vuoto… I 
lavoratori non potranno più recarsi in biblioteca in quan-
to è stata eliminata l’apertura del lunedì sera e del sabato 
mattina!

In questo momento di grave difficoltà i nostri amministra-
tori avrebbero potuto rivedere il loro compenso, invece in 
bilancio quanto stanziato per tale capito è aumentato ri-
spetto allo scorso anno!!!

Una breve riflessione per quanto riguarda le alienazioni e le 
opere pubbliche: constatiamo che il centro sinistra ha cam-
biato parere in merito all’alienazione delle aree a verde e 
standard, ciò che la giunta Corsini non poteva fare ora si 
può fare. Non presentate in commissione e con una car-
tografia degna del miglior manuale dell’aspirante dilettan-
te geometra il Comune vende su richiesta aree a verde per 
ampliare giardini privati e magari anche ad un prezzo di 
favore …

Per quanto riguarda le opere pubbliche spiace constatare 
l’assenza di qualsiasi previsione di ristrutturazione del ci-
mitero capoluogo che necessita di interventi urgenti e di 
spazi ove svolgere le funzioni religiose, si è preferito inseri-
re tra le priorità il cimitero di Cortine (sottolineiamo inol-
tre che la scelta di eseguire le estumulazioni nel mese di 
giugno ci è sembra, per evidenti ragioni di igiene pubblica, 
e poco rispettosa dei defunti e dei loro parenti).

Cogliamo l’occasione per ringraziare pubblicamente tutti 
coloro che si sono prodigati nel prestare aiuti e soccorsi du-
rante l’evento calamitoso dello scorso maggio.

PDL
Popolo Della Libertà

La parola ai gruppi consigliari



23Comunità di Nave - LUGLIO 2013

Nel consiglio comunale del 10 aprile scorso i consiglieri del 
gruppo “Tutti per Nave”, Nicola Pedrali e Cesare Frati, han-
no comunicato la loro volontà di cambiare il nome del loro 
gruppo di appartenenza da “Tutti per Nave” in “PDL – Po-
polo delle libertà”. Questo annuncio, passato quasi inosser-
vato alla cittadinanza, mette in evidenza e rivela una scelta 
di sostanza che estromette dal consiglio quella parte civi-
ca degli elettori che anche il gruppo di centrodestra voleva 
rappresentare nella campagna elettorale del 2011. 
In seno al consiglio comunale siamo rimasti gli unici rap-
presentanti di quei cittadini che vogliono impegnarsi per il 
proprio paese senza necessariamente avere una tessera di 

partito in tasca: è, quindi, per noi motivo di ulteriore re-
sponsabilità, quella di impegnarci ancora di più nel coin-
volgimento di chiunque desideri attivamente partecipare al 
progetto “Nave Viva”. Per questo desideriamo riaffermare 
ad alta voce la volontà non solo di continuare l’esperienza 
civica della nostra aggregazione, ma di volerla rilanciare e 
rafforzare. A partire da settembre convocheremo infatti dei 
gruppi di lavoro per rileggere il programma elettorale, di-
scutere con gli amministratori dei problemi riscontrati in 
paese, delle scelte fatte e di quelle mancate, per proporre 
nuovi stimoli e nuove proposte alla luce dei due anni passa-
ti. Chiunque voglia collaborare è il benvenuto.

Due anni di scelte difficili
e qualche soddisfazione…
Vicini alla metà del mandato che ci è stato conferito nel 
2011, ci sentiamo in dovere di fare alcune riflessioni in 
merito agli indirizzi che la nostra amministrazione ha in-
trapreso nel governo del comune. Naturalmente le nostre 
scelte sono stata in gran parte condizionate dalla grave si-
tuazione di bilancio in cui ci siamo trovati ad operare. 

Non vogliamo certo gettare tutte le colpe su chi ci ha pre-
ceduto (non sarebbe onesto), ma sicuramente aver eredita-
to un cospicuo fardello di debiti, contratti al giusto fine di 
realizzare opere pubbliche, ma senza troppo riguardo per i 
vincoli economici, non ci è stato granché di aiuto. 

Per fronteggiare la situazione abbiamo seguito il sentiero,  
stretto, difficile e abbastanza desueto per la politica italia-
na, della riduzione o almeno del contenimento della spesa  
corrente e del saldo di tutti i debiti dell’Amministrazione 
nei confronti delle ditte e delle aziende che hanno lavorato 
per il Comune. Purtroppo non abbiamo potuto limitarci ad 
alcune operazioni indolori, come l’estinzione di vecchi mu-
tui, o la dismissione di una parte non indispensabile degli 
immobili pubblici. 

Siamo stati costretti anche a chiedere alcuni sacrifici ai cit-
tadini, nonché ad associazioni ed enti (in primis le scuole 
materne) che hanno visto dilazionare i contributi che ven-
gono loro elargiti. Abbiamo comunque cercato di parlare 
il linguaggio della verità, consapevoli del fatto che troppe 
illusioni ci sono state vendute  negli ultimi vent’anni: la si-
tuazione è invece difficile; ora ce se ne siamo accorti tutti. 

Chiunque racconti che nel prossimo futuro sarà possibile 
mantenere lo stesso livello  di servizi diminuendo contem-

poraneamente il peso del fisco sta semplicemente dicendo 
bugie. Per questo siamo fieri di avere saputo tener diritta 
la barra del timone nella tempesta: essere riusciti in questi 
due anni a mantenere il bilancio comunale entro i limiti 
molto rigidi fissati dal patto di stabilità è un risultato che, se 
non è  appariscente quanto una nuova opera pubblica,  rap-
presenta pur sempre  un successo di capitale importanza. 
Non era affatto scontano conseguirlo e non è stato affatto 
semplice! 

In frangenti così complicati, noi comunque confidiamo che 
i cittadini abbiano colto quali sono le direttrici lungo le 
quali si muove la nostra amministrazione: sono le idee gui-
da che ci ispirano e che possiamo riassumere in una parti-
colare attenzione, da un lato, all’ambiente fisico e, dall’altro, 
all’ambiente umano e sociale in cui viviamo. 

Consideriamo infatti che gli interventi  che meglio qualifica-
no la nostra amministrazione siano, per un verso,  la riduzio-
ne del consumo di suolo con il nuovo PGT, l’installazione dei 
pannelli fotovoltaici sugli edifici pubblici, l’aumento della rac-
colta differenziata mediante il passaggio al sistema a calotta e,  
per l’altro, la promozione di eventi sociali  e culturali e la sal-
vaguardia dai tagli di bilancio di tutto quel settore della spesa 
che concerne i servizi alla persona.     

Certo molto resta da fare. Non potendo e non volendo  pro-
mettere mari e monti, garantiamo il nostro impegno  per 
il bene comune nell’accezione che gli davamo poco sopra:  
continueremo a spenderci  per  paese vivibile nella sua di-
mensione  urbana e per  un tessuto di relazioni umane ispi-
rato a solidarietà e rispetto reciproco.

“Progetto Nave Viva”
L’unica lista civica di Nave:
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www.a2aenergia.eu

In molte zone della Lombardia, incaricati di alcune Società di vendita di energia elettrica e gas propongono nuovi contratti di fornitura con 
modalità scorrette e rilasciando informazioni false e ingannevoli. 
Ad esempio
•  Senza specificare la loro qualifica, si presentano genericamente come personale incaricato della verifica delle bollette e/o dei contatori, chiedendo di 

prendere visione dei dati lì riportati 
•  Richiedono la sottoscrizione di nuovi contratti di fornitura presentandoli falsamente come moduli relativi ad aggiornamenti tariffari, sconti sulle bollette, 

applicazione delle fasce biorarie 
•  Comunicano che il contratto di fornitura in essere è in scadenza e che, pertanto, si rende necessario stipularne uno nuovo. 

Se è successo anche a Te, puoi rivolgerti alle Associazioni di tutela dei Consumatori con le quali A2A ha siglato un accordo contro le pratiche 
commerciali scorrette e A FAVORE DEI CONSUMATORI.

NUMERO VERDE ANTITRUFFE - 800 912 760

ACU Associazione Consumatori Utenti - tel. 02 6615411 - www.associazioneacu.org 
CODICI - tel. 02 36503438 - www.codici.org
CONIACUT - tel. 030 7101001 - www.coniacut.eu
LA CASA DEL CONSUMATORE - tel. 02 76316809 - www.casadelconsumatore.it 
LEGA CONSUMATORI - tel. 030 2906091 - www.legaconsumatori.it 
Se attualmente sei cliente A2A Energia, o se lo eri quando uno dei suddetti incaricati ti ha contattato, puoi segnalare l’accaduto anche al Numero 
Verde di A2A 800 199 955. 

Tutta la nostra energia per una relazione chiara e trasparente.

A2A e le Associazioni Consumatori
contro le truffe

www.a2aenergia.eu

Marchi commerciali di A2A Energia

www.asmea.it www.tidonenergie.itwww.basomniservizi.it www.aspemenergia.it

UFFICI COMUNALI

Lunedì 16.00 – 18.00
Martedì 10.30 – 13.30
Mercoledì 14.00 – 16.00
Giovedì 10.30 – 13.30
Venerdì 10.30 – 12.30

UFFICIO ANAGRAFE

Lunedì 16.00 – 18.00
Martedì 10.30 – 15.00
Mercoledì
Giovedì 10.30 – 13.30
Venerdì 10.30 – 12.30
Sabato 10.00 – 12.30

POLIZIA LOCALE - via Brescia n. 39

Lunedì 17.00 – 18.00
Martedì 11.00 – 12.00
Mercoledì
Giovedì 17.00 – 18.00
Venerdì
Sabato 11.00 – 12.00

SPORTELLO AMMINISTRATIVO
tel. 030 8915357 – 030 8915201 – 030 8915211

Lunedì 14.00 – 16.00

Mercoledì 14.00 – 16.00
Venerdì 8.30 – 12.30

SERVIZIO PRELIEVI
Laboratorio Synlab tel. 030 2054850

Lunedì 7,00 – 9,00

Mercoledì 7,00 – 9,00
Venerdì 7,00 – 9,00

GUARDIA MEDICA - tel. 030 8377132

giorni feriali 20,00 – 8,00
del giorno successivo

giorni festivi
e prefestivi

8,00 – 20,00
ininterrottamente 

BIBLIOTECA COMUNALE - via Brescia n. 41 

Lunedì 14.00 – 19.00
Martedì 9.00 – 13.00
Mercoledì 14.00 – 18.30
Giovedì 14.00 – 18.30
Venerdì 14.00 – 18.30

UFFICIO INFORMAGIOVANI presso Comune

Mercoledì 14.00 – 16.00

ISOLA ECOLOGICA - via Maddalena n. 109

Dal Lunedì
al Sabato

9.00 - 12.00 14.00 – 17.00

UFFICIO MESSI
(ritiro atti esattoriali e notificazioni 

e rilascio codice PIN tessera sanitaria)

Lunedì 16.00 – 18.00
Martedì 12.30 – 13.30
Mercoledì 14.00 – 16.00
Venerdì 11.30 – 12.30

Eventuali modifiche degli orari
verranno pubblicati sul sito comunale

www.comune.nave.bs.it

Il tuo Comune

A.S.L. PRESIDIO DI NAVE


